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MORO E I PETROLIERI APRONO I CONTRATTI: BENZINA A 315 LIRE 
CONTRATTI: DUE LINEE Oggi grande manifestazione' con • 

I compagni • della FIAT 

Torino: Storti viene a portare la linea del ~,~~~Jf.;=~~j~L~g~~ ti, va chiusa o - il che è 
lo stesso - ristrutturata; 
finché gli operai rimasti 
non saranno messi in con­
dizione di produrre profit­
to per il "loro» padrone. ced-Imento I I-I operai- la loro volonta' di- lotta ~:ia~~i~7:i;~~7bfze,C~a ~h~ ~nI~:~~~tf7iJ;Fie~ ~~ SI debba lavorare m que- Vlmento - che l andamen-

, _ sta direùone, In questo to delle consultazwm e le 
. senso il modo in cui Lotta lotte dI questl mesI hanno 

Una linea, che, nelle 
enunciazioni dei dirigenti 
revisionisti, che se ne as· 
sumono la . responsabilità, 
viene giudicata matura per­
ché "on compromette né 
le sorti del governo Moro 
né quelle del suo pro­
gramma antioperaio " a 
medio termine". 

A Torino oggi manifestazione nazionale e corteo dei la­
voratori del settore dei trasporti con delegazioni · di tut­
te le categorie. Sciopero generale in tutto il Piemonte; 
scioperano per 4 ore gli operai che lavorano in tutta 
Italia nel settor~ dei trasporti e nelle aziende collegate. 
Per i ferrovieri e i lavoratori del trasporto aereo il sin­
dacato ha indetto una sola ora di sciopero, due per gli 
autoferrotranvieri 

tra la cassa integrazione; 
la lotta autonoma dei fer­
rovieri contro l'accordo 
quadro e le tariffe delle 
20.000 l~re; la lotta degli 
1nsegnanti corsisti per il 
posto di lavoro; la dispo­
nibilità dei disoccupati a 
una prospettiva di orga­
nizzazione autonOIDa; la 
lotta degli studenLi profes­
sionali e di tutti gli ordi­
ni di scuola per l'occupa­
zione e gli obiettivi del pro­
gramma contro i costi e 
la selezione; la mobilita­
zione dei mili tari che ne­
gli ultimi tempi ha fatto 
in Piemonte un balzo in 
avanti· mai visto, contro 
la gravità delle condizioni 
di vita e contro il rego­
lamento ForJoani. 

'Oggi nuovamente i tamburi faranno sentire la propria voce nelle strade di 
Torino. Il segretario della CISL, Storti, verrà a spiegare la politica delle confe­
derazioni: poco salario, niente lotta per le fabbriche colpite da licenziamenti, tanto 
amore per il governo Moro, Ma la voce degli operai è un'altra. 

TRATTATIVE IN GRAN SEGRETO 

Continua ha partecipato al- solo in part~ ad0'?1-b~ato -
la battaglia sulla piattafor- e con le dlm~nswm dello 
ma contrattuale è profon- attacco antwpe~alO . 
dam ente differente dal mo- que!l0 c:he nel 1111guagglO 
do in cui lo hanno fatto rf!vlslO.lllsta, e sl11dac:a!e, 
altri compagni; e proprio SI eh La'?1 q la ".gravzta ,) 
qui, {>70babilmente, sta la df!llq CrlSl. SappLal1J.o be­
radice delle differenze ne- msslmq, nonost~nte 11 ~uc­
gli obiettivi che sono stati cesso Ln parte ImprevIsto, 
proposti. l compagni che rlSCOSSO dalle nostre pro­
hanno puntato a « forzare » poste nel corso della ({ con­
le piattaforme, stando al. sultaZlOnl! '~, che sulle. no­
l'inter'1o della loro logica, stre posl~lOm non s!amo 
da oggi si troveranno _ certo .solz, m~ ~!amo .an­

cara, m larghISSIma mISU­
anche nel c~so, frequente~ ra, una piccola minoranza 
che lo fac~!ano con assaI della classe. Ma se guar­
poca COnVl11ZlOne - a cl-l- diamo la linea che oggi 
fendere la pIattaforma SLn- tende di rappresentare la 
dac.ale -. compreso, pe~- maggioranza della classe, 
c~e no?, ti 6 x 6 nel me~l- anzi, la sua totalità, ci 
1wne -. La loro battaglta rendiamo conto del gigan­
e duratq un mese e mezzo, tesco spazio che si è 
l~ spaz~o deUa ({ consulta- aperto per una battaglia 
ZlOne smdacale ». politica generale dentro la 

Noi invece non ricono- scadenza contrattuale, per 
sciamo nessuna legittimità una concreta iniziativa di 
alla piattaforma de,zza FLM, conquista della maggioran­
la consideriamo il frutto za. 
di una sistematica viola- Siamo di fronte ad un 
zione della democrazia ope- attacco padronale di una 
raia. La nostra battaglia gravità e di una brutalità 
contÌJnua ora con gli stessi senza precedenti; siamo di 
contenuti con cui l'abbia- fronte ad un governo il 
mo sostenuta nei mesi cui « programma a medio 

Torino. 19 - Oggi, intor­
no alla Fiat e all'Indotto, 
scende in sciopero tutto il 
Piemonte. Per quali obiet­
tivi? In quale prospettiva? 
Le confederazioni chiedono 
nuovi investimenti, in par­
ticolare chiedono una nuo­
va politica dei trasporti 
che fronteggi la pesan- ­
tissima situazione occupa­
zionale. In realtà i sinda­
cati arrivano a questa sca­
denza con alle spalle un 
accordo come quello appe­
na firmato alla Fiat che re­
gala al · padrone, dietro la 
facciata di 2500 assunzioni, 
6000 posti di lavoro in 
meno nel '76, che dà Vlia 
libera al]]a mobilità den­
tro e fuori le sezioni Fiat, 
che non dice una parola 
sulla intenzione di Agnelli 
di ridurre' di un quarto 
le commesse nelle azien­
de dell'indotto. 

Per non parlare della 
conferenza na2'1Ìonale dei 
metalmeocanici, in cui le 
confederazioni hanno spa­
droneggiato, imponendo 0-

biettivi aberranti come il 
sei per 'sei, respingendo, 
come il ddavolo l'acqua 
santa, 'qualunque proposta 
di riduzione generalizzata 
di orario, svuotando la ri­
chiesta salariale ridotta a 
30.000 lire, lorde, e depu­
rata degli obiettivi relati­
VIi agIi scatti di anzianità, 
ma soprattutto proclamano 
do ai quatro venti la pro· 
pria disponibilità a contrat­
tare la mobilità e, ' con la 
mobilità, la riduzione com­
plessiva dei posti di lavo· 
ro, -fino ali licenziamenti ve· 
ri e propri. Che cos'è se 
non questo la ipotesi ven­
tilata da più parti che sa­
rà la Fiat in prima perso­
na a « risolvere» il caso 
Singer assumendo nei pro· 
pri stabilimenti una par­
te - non tutti, sia chia­
ro - degli operai che dal 
31 dicembre si troveranno 
a spasso? 

lato, l'accordo Fiat tenda 
a presentare, nei discorsi 
sindacali, l'azienda di A­
gnelli come l'unico posto 
dove il lavoro è garanti­
to e dall'altro, la piatta­
fOl'ma di Milano esclude 
praticamente qualsiasi rea­
le politica di controllo sin­
dacale sul\la piccola impre­
sa, oltre ad abbandonal'e 
a sé stessa la lotta con­
trattuale delte piccole im­
prese artigiane. Chi come 
la FLM aveva fatto della 
battaglia contro il decen­
tramento produttivo la 
propria bandiera oggi la­
vora esplicitamente a spac­
care l'unità di classe; tan­
to più in una città come 
Torino, dove la contraddi­
zione fra grande e piccola 
azienda è strutturalmente 
così significativa_ 

Ma proprio le ultime 
settimane hanno dimostra­
to che, ne'Ila città di Agnel­
li, se non c'è un settore 
di punta come i disoccu­
pati a Napoli e i prole­
tari in lotta per la casa 
a . Palenno e quasi tutto 
dipende dall'iniziativa au­
tonoma della classe ope­
raia Fiat, cominciano a 
manifestarsi chiaramente 
le condizioni per un ribal­
tamento 'generale deìla li­
nea revisionista. 

Dentro a'lla Fiat: qui il 
problema centrale rimane 
la mobilità. E' affrontando 
il problema della mobilità 
che si af.fron ta iI tema 
generale dell'ocupazione; e 
non solo perché gli operai 
di Rivalta ad esempio co· 
minciano a discutere sul 
fatto che la Fiat deve as­
sumere attraverso ' il col­
'locamento e non tramite 
le solite clientele, ma so­
prattutto perché é proprio 
la lotta contro i trasferi­
menti la garanzia migliore, 
oltre che per consOlidare 
la propria, forza anche per 
controllare e imporre dal 
basso le aSoSunzioni e con­
temporaneamente la ridu­
zione dei ca'I'ichi di lavoro. 
E' così che gli operai pos­
sono "vendicarsi », come 
diceva un compagno delle 
carrozzerie, dell'accordo 
Fiat: contrastando tutti i 
trasferimenti, senza di;;tin­
zioni, avendo anche il co­
raggio di afifennare con 
la lotta che, dove per qua­
lunque motivo il padrone 

Cosa sta combinando Donat Cattin 
contro gli operai della Singer? 

termine» è oggi brillante­
mente sintetizzato dal gi-or. 
nalistù. confindustriale Eu­
genio Scalfari: ({ Sarebbe 
molto più onesto dichiara· 
re al parlamento che per 
evitare il fallimento del­
l'l talsider, dell' Alitalia, del­
la Tescon, della Finmecca­
nica, deLla Montedison, del-
1'l talçementi, della Sarom 
ci vogliono 16.000 miliardi 
e probabilmente il licen­
ziamento' di 200-300 mila di­
pendenti. Le dimensioni 
del problema sono que· 
ste )'. Scalfari si è solo di­
menticato di parlare dei 
suoi padroni ed amici del­
la Confindustria, di Agnel­
li, di PireJJi, delle multina· 
zionali, che di sicuro aspet­
tano la "loro» parte sia 
nella torta dei finanzia­
menti che in quella dei li­
cenziamenti: per il resto, 

Che cosa è rimasto degli 
obiettivi operai nella piat­
taforma FLM? Il passag· 
gio automatico al terzo 
livello - una conquista in 
gran parte realizzata in 
molte fabbriche - 30.000 
lire di aumento - cioè, 
come spiegava ieri il quoti­
diano della Confindustria, 
Iroppe per i padroni, che 
non vogliono concedere 
niente; troppo poche per 
gli operai, che ne voglio. 
no e ne hanno bisogno 
molte di più; la mezz'ora 
per i turnisti - un obiet­
tivo li -cui la F LM affida 
la speranza di « tene­
re» in alcune grandi fab­
briche del gruppo Piat; i 
riposi compensativi per il 
lavoro straordinario. E ba­
sta. Una piattaforma vali· 
da tutt'al più per una ver­
tenza aziendale, a cui la 
FLM ha la pretesa di affi· 
dare la lotta generale che 
dovrebbe rispondere all'at­
tacco padronale. Ma non 
basta. Dentro questa piat­
laforma vengono contrab­
bandate tra le rivendica­
zioni obiettivi antioperai 
come il 6 x 6 per il meri­
dione, universalmente re­
spinto in tutte le fabbri­
che, e già messo alla pro­
va nel settore tessile dove 
ha provocato la perdita di 
migliaia di posti di lavoro. 

La faticosa votazione 
della piataforma ha già 
portato ad alcuni risultati: 
ha rotto, proprio in una 
categoria di punta, come la 
F LM, il mito dell'unità sin. 
dacale; ne ha riportato alla 
luce le componenti parti, 
tiche; ha tolto ogni spazio 
alla difesa d'ufficio del­
l'" autonomia sindacale »; 
ha messo a nudo i quhdri 
rel'isionisti del PCI come 
asse portante di una linea 
sindacale costruita intorno 
al sostegno del governo 
Moro e della s~w. politica. 

L'accordo Fiat e la con­
ferenza di Milano sono sta­
te per Torino due scaden­
ze decisive, traumatiche. 
Una linea, come quella sin­
dacale chiaramente con­
trapposta ai bisogni ope· 
rai, si è presentata improv­
visamente in tutte le sue 
implicazioni generali e par· 
ticolari , traducendosi mal­
to concretamente nel mu­
!o intransigente - di cui 
Il PCI è la struttura por­
tante - contro ogni ini· 
ziativa autonoma, quasi 
Contro ogni lotta. In que· 
sto quadro lo sciopero di 
oggi dovrebbe incanalare 
la forza di massa in una 
ennesima mobilitazione 
Controllata, tesa ad esorciz­
zare lo scontro aperto, ge­
nerale, l'apertura vera e 
propria, a partire dalla 
gestione dal basso della 
lotta così come degli o­
biettiVi, della stagione dei 
Contratti. 

Queste manovre sindaca­
li offrono alimento a un 
attacco durissimo del pa­
drone che punta ad aggi­
rare le grandi fabbriche, le 
rOccaforti della classe o­
Peraia. Non è certo frut­
t? di una semplice coin­
Cidenza il fatto che, da un 

Fuori da1la Fiat: la rispo­
sta tempestiva e puntua­
le ai licenziamenti che ve­
de una grossa capacità di 
resistenza nelle medie a­
ziende, malgrado la gestio­
ne liquidatori a del PCI 
come alla Singer, e un 
tessuto di piccole imprese 
fortemente combattivo, su 
cui è possibile lavorare per 
la costruzione di un nuo­
vo coordinamento cittadi­
no, più solido del prece­
dente, in grado di assume­
re anche la battaglia con- (Continua a pago 3) 

Il Piemonte e ancor più 
la provincia di Torino, do­
ve il padronato, Agnelli 
in testa, ha più chiara­
mente espresso il suo pro­
gramma e ~e sue solu­
zioni della crisi, è la re­
gione dove maggiormen­
te si è definito l'attacco 
all'occupazione, e dove di 
conseguenza è più visibile 
il riflesso dell a ris pos ta 
operaia. Queste le cifre: 
. Le fabbriche smantella­
te o con licenziamenti col­
lettivi di operai nel corso 
di quest'anno sono state 
più di 80 e hanno provo­
cato se assommate allo 
sti!llicidio dei licenziamen­
ti individuali per assentei­
smo, al blocco delle assUTI-

Angola - Si combatte a nord 
e a sud di Luanda contro 
le colonne mercenarie 
Le azioni di guerriglia si moltiplicano nelle zone occu­
pate. Nuovi carichi di armi Usa al Fnla. Ponte aereo dal 
Sud Africa per rifornire gli aggressori 

Aspre battaglie sono in 
corso tra unità delle FAP­
LA e colonne mercenarie 
zairesi e sud-africane sia a 
nord di Luanda, dove una 
nuova offensiva delle trup­
pe zairesi del FNLA, gui­
date da mercenari porto­
ghesi e diretta ad impadro­
nirsi della centrale idrica 
di Quifangondo, sarebbe 
stata respinta con succes­
so; sia al sud, nella zona 
di Novo Redando, e lungo 
la strada che congiunge il 
posto con i centri di Ga­
bela e Quibala, dove era 
stata stabilita nei giorni 
scorsi la !inea di difesa 

delle FAPLA contro la co­
lonna mercenaria sud-afri­
cana e portoghese che a· 
vanzava lungo la costa. 

Mentre da Kinshasa, ca­
pitale dello Zaire, e dal 
Sud-Africa giungono ogni 
giorni nuove conferme del­
la dimensione assunta dal­
l'impegno diretto di que­
sti paesi nella aggressione 

Roma: si prepara 
la manifestazione 
per l'Angola (p. 4) 

alla Repubblica popolare 
di Angola, dagli Stati Uni· 
ti (a dispetto del voto con­
trario del Congresso) nuo­
vi forti contingenti di aro 
mi pesanti sono stati in· 
viati a Kinshasa, destinati 
al FNLA. 

Si ha intanto notizia del 
moltiplicarsi delle . azioni 
di disturbo nel sud del 
paese, da parte di gruppi 
guerriglieri della F APLA, 
contro le retrovie della 
colonna mercenaria, con l' 
obiettivo di tagliare le li­
nee di rifornimento aereo 
e navale approntate dagli 

(Cont inua a pago 4) 

zioni e alla chiusura del 
turn-over una diminuzio­
ne di mano d'opera che 
supera ormai le 40.000 u­
nità. 

Le fabbriche che hanno 
fatto ricorso alla cassa in· 
tegrazione solo negli ulti­
mi 4 mesi, secondo dati 
sindacali, sono nella pro­
vincia di Torino ben 235 
con un "taglio)} di occu­
pazione <ii. oltre 6000 posti 
di lavoro. A settembre de 
ore di c.1. sono state 2 
mFIioni 894 mila 785 con­
tro le 960.000 de'l settem­
bre '74 e le 63.000 dello 
stesso mese del '73. 

Contro questo attacco 
sono tutt'ora occupate o 
presidiate la Singer, la Ne­
bio lo, la Superga, Ila Fa­
rit, la Barone, la Magno­
ni Tedeschi, il Cotonificio 
Vallesusa, l'Assa di Susa, 
l'Irci di Borgaro, l'Ovr di 
Venaria, l'IHH di Settimo, 
la Silentium Motors di 
Chieri, la Mono servizio_ 

Alla Singer nell'ultima set­
timana, gli operai hanno 
rincorso per ben due vol­
te il ministro Donat Cat­
tin, una a Torino e 'l'altra 
a Biella per sentire la so­
luzione della vertenza: il 
ministro di fronte agli o­
perai ha preferito negare 
ogni prospettiva di accor­
do piuttosto che rivelare 
il «bidone» ormai con­
cordato. La convinzione 
che l'accordo ormai ci sia, 
ma che nessuno abbia il 
coraggio di cOlll1unicarlo a­
gli operai è stata chiara­
mente espressa dalla de­
legazione che è andata a 
Biella e che ha assistito 
in quell'incontro a certi 
" cerimoniali», che indi­
cano questa convinzione. Il 
primo riguarda la volon­
ta espressa dal ministro 
di non incontrarsi subito 
con gli operai, ma di p"lr­
lare prima con i dirigen­
ti dell'Unione Industriali e 
Libertini e poi con tre 
rappresentanti sindacali, 
per comunicare infine ehe 

non c'era assolutamente 
niente. 

Il secondo riguarda un 
filmato girato da un ope­
raio all'incontro con i rapo 
presentanti sindacali, in 
cui si sente parlare il mi­
nistro di un «ponte» che 

ci dovrebbe essere Lra la 
soluzione e la ripresa del 
lavoro e sul modo di co­
me presentarlo agli ope­
rai. Per adesso comunque 
è meglio che non sappiano 
nulla. 

(Continua a pago 4) 

il conto torna. 

Bracco: una lotta dura 
nella fabbrica del pre­
sidente dell'Aschimici 

Ebbene, di fronte a que­
sta situazione la classe 
operaia si trova e si trove­
rà sempre più a dover sce­
gliere tra due linee: una li­
nea che mette al primo po· 
sto la difesa intransigente 
del salario e dei posti di 
lavoro - quelli esistenti, 
come premessa irrinuncia· 
bile per attenerne, insieme 
ai disoccupati organizzati, 
alle donne, ai giovani, di 
nuovi. Ed una linea in· 
vece, che esplicitamente, 
nelle stesse modificazioni 
apportate alla premessa 
della piattaforma, accetta 
la logica dell'impresa, cioè 
la logica del capitale; 
quella che ci dice che, se 
una fabbrica non fa profit-

Questo significa che a di­
fendere la piattaforma del­
la FLM, dopb la conferen­
za nazionale, troveremo as­
sai meno persone - e so­
prattutto le troveremo più 
tiepide e prive di argo­
menti - di quante fossero 
quelle impegnate a far 
quadrato intorno all'ipotesi 
di piattaforma nel periodo 
della "consulta"ione ». An­
cora una volta, pensiamo 
ai delegati ed ai sindacali­
sti del meridione cui toc­
cherà ora presentarsi agli 
operat con la piattaforma 
del 6 x 6! Ma la situazione 
non è molto migliore per 

Milano, 19 - E' partita 
la lotta dura alla Bracco, 
la fabbrica milanese del 
presidente della associa­
zione chimici. Il padrone 
Bracco vuole licenziare un 
tecnico col pretesto che 
ha tagliato Ile dosi per la 
produzione, ma g.Ji operai 
hanno subito capito che 
questo era solo un prete­
sto per saggiare la possi­
bilità di risposta della 
classe operaia della sua 
fabbrica. Il reparto « sin­
tetici », cuore della fabbri­
ca e dove lavora il compa· 
gno lice'lziato, è partito 
subito con 8 ore di scio­
pero a ogni turno. Gli 
altri reparti fanno un'ora e 
mezz'ora di scioperi arti­
colati per un totale di 8 
ore la settimana. Proba­
bilmente c'è dietro un pia­
no di ristrutturazione che 
tempo addietro Bracco a­
veva tentato, quello di spo­
stare uno dei reparti più 
attivi. dove lavorano mol­
te donne, fuori Milano. E' 
una cosa questa che acca­
de non solo alla Bracco 
ma è una tendenza gene­
rale di tutte le fabbriche 
chimico-farmaceutiche di 
Milano come alla Maestret­
ti la Boehringer e altre 
piccole e medie fabbriche 
farmaceutiche che stanno 

ristrutturandosi decentran­
do la produzione e i ma­
gazzini. La lotta dura degli 
operai della Bracco riba­
disce che nessun licenzia-
mento deve passare: anche 
una assunzione, in un'altra 
ditta senza periodo di pro­
va, viene visto giustamen­
te come un cedimento. 

A tutti 

(Continua a pago 4) 

• • 
I compagni' 

Sottoscrizione: oggi sono arrivati circa 5 milioni e 700 mila lire, 
che si aggiungono a quelli raccolti nei giorni scorsi. E' un risultato che 
ci riempie di orgoglio e di speranza, Purtroppo siamo ben lontani da 
quello di cui abbiamo bisogno. Per intenderei, pOSSiamo sperare di 
farcela soltanto se la sottoscrizione riuscirà a mantenere lo stesso ritmo 
ancora per parecchi giorni. Non c'è dubbio, e lo si capisce dall'anda­
mento della sottoscrizione, che i compagni hanno raschiato le proprie 
tasche, e quelle dei loro parenti e amici più prossimi con il rigore 
di sempre. Ma ripetiamo che, anche se questo è il necessario punto 
di partenza, non si può sperare di far fronte ai nostri impegni senza 
estendere la sottoscrizione tra le masse nel modo più ampio. In 
questa direzione, accanto ad esempi straordinari di sottoscrizione 
condotti in modo capillare in alcuni reparti, scuole e caseggiati, squa­
dra per squadra, classe per classe, casa per casa, ci sono ancora 
numerosi esempi di sottoscrizione condotta prevalentemente o esclu­
sivamente verso l'interno dell'organizzazione. Occorre fare di più: è 
impensabile tenere l'attuale ritmo di sottoscrizione senza attingere, 
con coraggio e con fiducia, alla cc riserva», ancora in gran parte intat­
ta , delle masse tra cui lavoriamo. 
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Un' intervista con il compagnll Mimmo sulla conferenza nazionale della FLM Roma -15.000 studenti alla· 
" Pa.rlano . tanto' di occupazione per "marcia" della FGCI 

. . 

.copriréla uoce dei disoccupati " 
D. -- Perché i disoccu­

pati hanno chiesto di par· 
tecipare alla conferenza 
FLM di Milano? 

R. -- I disoccupa ti sén' 
ton o profondamente Yes.i· 
genza di collegarsi con gli 
operai, contro i licenzia· 
m en ti , 'la chiusura odeNe 

.fabbriche, gli straordinari, 

soltanto i mlmmi livelli 
occupazionali esistenti. Lo 
stesso esempio è stato 
fatto per l'I talsidér, rispet·. 
to alla possibHità di. co· 
struzione di un alto forno. 
E' giusto che i disoccupa· 
ti, 'Prima di lottare per a · 
vere queste occasioni di 
lavoro, si pongano il pro' 
blema se ' essé possano si· 
gnificare C.I. o spostamen· 
ti per gli operai all'in ter' 
no. A Castellammare ap­
punto è stato chiesto di 
'poter partecipare in dele· 
gazione alla conferenza: di 
Milano deHa 'FLM~ Anche 
se l'assemblea e ' la stessa 
segreteria si erano dimo' 
strate favorevoli a questa, 
richiesta, sta di fatto che 
i disoccupati, dopo aver 
plÙ volte sollecitato la con· 
ferma alIa · segreteria 'Pro· 
vinci'aIe della FLM, sono· 
stati costretti a mandare 
la loro delegazione , autono' 
mamente, facendo gravare 
sulle.. propfle $Ipalle la 
spesa del viaggio, che' poi 
è stata rimborsata da·1 sin­
dacato. 

D. -- Che cosa è succes· 
so a Milano? 

R _ -- Quando siamo ar~ 

rivati e abbiamo chiesto 
di poter entrare, nessuno 
ne sapeva niente. Un ' di­
rigente del·la FrLM, nonché 
segretario di Napo'li, ci ha 
detto: « Che siete venuti 
a fare? Chi vi ha detto di 
venire? » 

di -parlare delle lotte e del 
programma dei disoccupa· 
ti organizzati ad un con­
vegno nazionale come quel­
lo. Infatti, in questo mo­
do ci veniva .posta la cosa 
dai dirigenti sindacali. C'e­
ra, secondo noi, la preoc· 
cupazione che un nostro in· 
tervento entrasse nel meri· . 
to dèi 'Punti del co>ntratto 
e li mettesse in discus· 
sione. 

Per i motivi sopra detti, 
abbiamo accettato il docu­
mento comune. Certamente 
in questo documento di u· 
na pagi:na e mezza non 
abbiamo ·potuto spiegare' 
bene come siamo nati, co­
me siamo organizzati, e 
parlare delle lotte che gior­
no per giorno facciamo 

. nella nostra città. Vogli-a­

. mo però chiarire 'alcuni 
punti. Da come si è letto 
da alauni giornali, sembra­
va che i disocoupati ·parlas­
sero di « gruppi che li vo­
gliono strumentalizzare ». 
n concetto che abbiamo 
spiegato ai sindacalisti era 
molto chiaro ed era que· 
sto: noi chiediamo una se­
de fisica dove si possa 
riunire. il direttivo, il Con· 
siglio dci delegati, e quin­
di anche i disoccupati, in 
modo da essere indipen­
denti e autonomi da tutti 
nelle nostre decisioni, Qu~' 
sto perché molte volte sia­
mo costretti a vederci in 
sedi di partiti e di orga· 
nizzazioni, ma, inlendiamo­
ci bene, questo non signi­
fica che siamo o ci sen­
tiamo strumentalizzati da 
qualcuno, ne tantomeno si­
gnifica che siamo qualun-

ù. --. Che conclusioni ti· 
rate da questo episodio? 

R. -- A Napoli il mO'V-Ì· 
mento dei disoccupati ha 
sempre avuto con H sinda· 
cato un rap'porto di forza: 
quando i disoccupati vano 
no .in massa nelle scdi dci 
sindacato, trattano da pari 
a pari; a .castella·I11mare i 
dis'occupati hanno ' parlato 
perché c'era la forza del 

loro movimento e della 
'c1asse operaia. AIl 'assem· 
blea di Milano il sindaca· 
to e r a più forte, ma noi 

.. giudichiamo comunque po· 
. si: ivoche una delegazione 
del movimento dei disoc· 
cupatJi organizzati sia sta· 

. -ta presente 'alla ·conferen· 
za nazionale dell'FLM. 

Nella manifestazione di 
lunedì a Napoli il movi· 

men to dei disoccupati era~ 
presente e ha -preso .la pa-: 
rola per invitare g.Ji operai ; 
c anchc i sindacati a lla: 
conferenza suH'occupazio· · 
ne, indetta dai comitati ' 
dei disoccupati. Lì ci sarà 
tutto il tempo per spiega­
re bene ai proletari di Na- . 
poli e di tut,ta Italia iI 'pro· 
gramma del nostro !'novi~ 
mento. 

CONTRO GLI OMICIDI DI RISTRUTTURAZIONE 

Minuto ' di silenzio in due 
caserme di Mestre 

in lotta contro il regolamen-; 
rancio alle scuole .militari dn 

I soldati di Pavia di nuovo 
.to Forlani. Sciopero del 
'Taranto 

zia nelle Forze arunate. 
Anche questo sciopero, è li 

.' risultato della di'scussione 
nelle assemb1ee di carne, 
rata e di compagnia arrr.i· 
\rando a far s·i che sia .la 
massa dei soldati a deci-de· 
re su tutte le iniziative 
da prendere. Dopo le due 
assemblee cittadine e gli 
straordinar,i cortei per le 
vie del centro qucst'uiltima 
for.ma di mobilitazione è 
stata accompagnata da·lla 
elezione di delegati in 

sato ·vuoto. Alle minacce ! 
degli ufficiaH,. i marinai~ 
hanno rispos to con un vo· ' 
lantino appeso nelle ba· ' 
eheche in cui si speci.fica· ' 
vano gli obiettiovi de;] la 
lotta. 

Comitato per 
la libertà di 

Livio Sicuranza 
AVELLINO, 19 --.:: Nel ' 

corso di una conferenza ' 
stampa tenuta venerdì scor· 
so alla C.dL, present'i com· 

Circa 15.000 studenti, in 
maggioranza dei licei e dei 
tecnici, hanno risposto al· 
l'appello di « marcia» per 
la r iforma de lla scuola e 
il cI~ritto al lavoro indetta 
dai Comitati Unitari roma· 
ni; negli slogans più grida· 
ti, nella stessa combattivi· 
tà del corteo, è uscita 
chiaramente la volontà di 
lotta deg;li studenti. 

Il corteo, partito da piaz· 
za Esedra, s·i è concluso 
a p iazza del Popolo .con 
un comizio. 

Al di là d i ogni giudizio 
sulla p iattaforma, che pu.r 
con teneva una serie di 
obiettivi ·reaJi espressi dal 
movimento ·(qua.rto e quin­
to anno pC'!' u professiona· 
-li di stato, pubblicizzazio­
ne dei CFP, edilizia scola· 
stica, 25 a'lunni per c.las· 
se), pensiamo sia necessa· 
r io ritorn3Jre suHe ragioni 
di q ues ta scel ta settaria 
della FGCI romana, che 
ha voluto mantenerla ad 
ogni costo, nonostante le 
obiezioni ·da più parte sol· 
levate, e in primo luogo 
dalle situazioni di lotta 'più 
significa tive. 

L'astinazione can cui i 
Comitati Unitari romani 
hanno perseverata nell'in­
diziune di uno scia pero ge­
nerale degli studenti me­
di, deve essere oggetto, al 
di là delle spontanee. e 
giustissime accuse di set· 
tarismo, di una profonda 
riflessione da parte del 
muvimento degli studenti 
in prima persona. Perché, 
è la domanda che si sono 
posti gli studenti, le loro 
avanguardie, mentre è in 
atto un pracesso di costru­
zione della lotta e dell'or· 
ganizzaziane democratica 
dal basso, mentre si sta 
tessendo, con fatica ma 
anche e soprattutto con 
una volontà di lotta senza 
precedenti, la maglia di 
una vertenza cittadina sul· 

l'edilizia, la FeCI giaca di 
nuovo la carta dell'inizia­
t iva unilç<lerale, scavalcan­
do di fa llo ogni istanza del 
movimemo? Perché la 
FeCI che nel corso del 
sua congresso provinciale 
sr era es pressa favore vol· 
mente per la costruzione 
non burocratica del/'arga. 
nizzazione consiliare, scon· 
fessando gli accordi di Mi­
la no, e per le « nuove con­
vergenze ", ciaè per una 
« apertura e un con fron · 
to" con le componenti ri­
voluz.ionarie del mavimen­
to, « rompe» improvvisa­
mente il processo in atto, 
ripropone la logica delle 
cifre della contrapposizia­
ne frontale, criticata dagli 
stessi dirigenti lacali della 
FeCI? Crediamo che que­
s to « dilemma», angoscio­
so per chi sperava in un 
asse preferenziale, nan ab· 
bia altra spiegazione se 
non nel fatto che, con l'in­
diziane della «marcia » di 
oggi, la FeCI tenta espli­
citamente di cundizionare 
da subito il processa di 
costruzione unitaria del 
movimento degli studenti, 
dell'organizzazione demo­
cratica di massa, tentan­
do, can una rottura anti­
unitaria, di porsi da subi· 
to al « tavolo delle tratta­
tive» çon una posizione di 
forza, raccogliendo e dan­
do sfogo alla tensione esi­
stente nelle scuole romane. 

E non è un caso che sia 
stata §celta Roma come 
terreno di sperimentazia­
/'ie; in/atti la bilancia dei 
rapporti di forza tra te va­
rie componenti del movi­
men.to in questa città è 
stata in equilibrio fino al­
lo scorso anno, e la FeCI 
ha potuto sempre contare 
s~.. una presenza capillare 
in molte scuole, salva bril­
lare per la sua assenza 
dalle lotte. La FeCI, però 
come sempre in queste 

faccende, ha fatta i conti 
senza l'oste: in primo lua· 
go la sua scelta unilatera· 
le, al di là della rabbiosa 
reazione di alcune forze 
politiche (vedi comunica­
ta congiunto AO·PDUP), ha 
scatenato nelle scuole un 
proèesso i cui risultati 
non tarderanno a venire 
fuori. Nel' momento in cui, 
per la prima volta, la ca­
struzione della lotta dal 
basso trova espressiane in 
una assemblea di movi· 
mento come quella all'Ar· 
mellini, nel momento in 
cui in tutte le scuole s i 
s ta sviluppando uno straor­
dinario e vivissima dibat· 
tito sui temi dell 'edilizia, 
dell'occupazione, della di· 
dattica, ponendo le basi 
reali per cui l'ipotesi del· 
l'organizzazione consiliare 
s ia un processo stretta­
me/1te legato e funzionale 
ai bisagni della maggio· 
ran za degli studenti, la 
scelta della contrapposi· 
zione frontale a questo 
processo non può che met· 
tere in discussione la ca· 
pacità di « tenuta " della 
FeCI e il suo rualo all'in­
terno delle latte degli stu· 
denti romani. Di fronte a 
tutto questo, non bastano 
z comunicati stampa che 
invocano la ricomposizio­
ne istituzionale, ma lavo· 
rare can tutte le energie 
affinché la gestione della 
jase che stiamo attraver­
sando, cioè la ricostruzio­
ne della lotta dal basso, 
l:J. unificazione delle s ingo­
le vertenze, il progetto di 
organizzazione . del movi· 
mento, sianO' saldamente in 
mano all'iniziativa autono· 
ma degli studenti; questa 
e la più solida -garanzia af­
finché, l'unità delle « com· 
ponenti » del movimento 
degli studenti sia un prO'· 
cesso reale e non il frutto 
dz un patto di alleanz.a tra 
le forze che se ne conteno 
dono la rappresentanza. 

c cercano tutte le occasio· 
ni per parlare av·anti in 
ogni is tanza questa esi· 
genza. Così IÌ l contratto noi 
lo vediamo come una sca' 
denza fondamentale per 
,poter vincere sull'occupa­
zione facendo della vero 
tenza contrattuale un mo' 
m ento di lotta generale 
p er la doifesa del posto di 
lavor{). La nostra presenza 
a Caste\olammare il 7 no­
vembre, al~a conferenza 
provinciale de]].a FLM, è 
stata 'Preceduta da intero 
venti e contatti d i;retti al' 
le fabbriche, picchetti all' 
Alfa sud, la presenza al·la 
ValentJiIW contro -la C.I., la 
r ichiesta di r ispettare gli 
impegni di assunzione del­
le vertenze aziendali. La 
cosa f ondamentale e·ra ve· 
rificare nei ,fa'tti che -le no· 
s t re richieste di larvoro 
non sono contrarie agli 
~n·tenessi operai. Castellam­
mare ci ha visto presenti 
con un intervento autono· 
'mo che 'Voleva essere la 
presentazione della nostra 
lotta e del nostro prograrrn' 
ma a tutti i delegatà: il 
modo in cui è stato accol­
to, gli applausi continui, 
dimost'fano come sia far· 
te .anche per gli operai l' 
csigenza eH avere pure 
fuori della fa,bbrica un 
movi-mento dil disoccupa' 
t i organizzati che lotti su 
obiettivi che non· vanno 
contro la classe operaia 
ma ne rafforzano ·anzi gli 
interessi. 

Da quel momento è ini· 
ziato Un sUSIsegui'I1SIi di avo 
venimenti di questa nostra 
andata a MHano. Infatti 
dopo poco mentre chiede­
vamo ad un dirigente dè:!­
la FLM di Milano di entra­
re, spiegando chi elfava·mo, 
sempre lo stesso .' segreta­
riodi Napoli veniva a dir_ o 
ci che noi non r,ap'presen· 
tavamo i disoocupati di 
Napoli: questo' dimostra 
che non ha capito per 
niente che cosa significa 
che un movimento si m-' 
.ganizza e porta avanti un 
programma che fa gli in·' 
teressi di tutti, e che rosa' 
s ignMica essere avangua'r­
die del movimento. 

. quisti, perché noi abbiamo 
un programma ed una li­
nea, che sono quelli della 
classe operaia, un pro· 
gramma ed una linea, cioè, 
che vanno, a partire dai 
nostri bisogni, neU'interes· 
se di tutto il proletariato. 
A questo proposito voglia­
mo chiarire un'altra cQsa, 

Con un minuto di silen­
zio, simultaneamente, ' nel· 
lo caserm.a Matter di Me­
stre (lagunari·artiglièri-tra· 
smettitori) e nella caserma 
Bafile . di Malcontenta, i 
soldati di Mestre hanno 
espresso il loro punto di 
vista a favore dell'ussem­
blea nazionale e della gior· 
na'ta nazionale di lotta con 
più chiarezza di quanto 
non fosse possibile con 
<tualsiasi doeumento s'crit­
to. In questa settiman.a la 
discussione ·nei reparti ha 
legato strettamente ì temi 
deH'assemblea, deJ.la lotta 
.contro il 'regolamento e 
delle nuove for:me organiz· 
zative, alla rabbia per .]0 
ennesimo omicidio gJI'igio· 
verde . del 'Soldato 'Troilo 
e aHa consapevolezza del 
suo .Iegarrne con la ristrut­
tur:azione in atto . 

' molte compagnie, che do· 
vranno portare aH'assem­
blea nazionale 1e proposte 
dei soldati di Pav.ia ·sulle 
nuove strutture organizza· 
tive del movimento, la 
gior.nata naziona'le di lot­
ta e per -la ;revisione de· 
mocratka del regolamento 
di disciplina. 

pagni della federazione e di < 

alcune sezioni del PCI, la \ 
CGIL, Lot1a Continua e ' 
Avanguardia Operaia, e . 
promossa dai soldati de· ' 
mocra tici della casepma : 

Sottoscrizioné per il giornale 
A .castellammare c'è sta­

'lo i'l tentativo da parte dei 
dir.i genti sindacali di ri· 
dimensionare l'·intervento 
de i disoocupati, fa'Cendolo 
apparire CCl!IThC qualcosa 
che stava all'interno della 
loro piattaforma e nc met· 
teva in discussione alcuni 
.punti. II disoccupato ehe 
ha fatto l'intervento è P'l'r­
l.ito proprio dana verifica 
pratica delle esigenze dei 
di'soccupati e degli operai: 
quando ha detto che gli 
operai non sono crumi·ri 
e d egoisti perché fanno gli 
straordinaori, ,ma che alla 
base dello st"aordinario 
c'è i l bisogno materiale di 
soldi , ha spiegato pure che 
di're no ag'li straordinari 
significa per i 'disoccupati 
appoggiare la richiesta o· 
peraia di aumenti salaria· 
li. Quando ha citato il pro· 
blema della riduzione d' 
orario, ha ripreso l'intero 
vento di ·alcuni delegati 
che l'avevano proP<Jsto 
all'assemblea. Quando an° 
cara ha parlato di mobili­
tà, di ristruttura_zione, si 
è ri.feri to ad una esperien­
za concreta: all'Alfa sud i 
d i,soccu pa ti che fal1'l1o i 
picchetti sanno che ci 
stanno possibHità di as­
sunzioni con la ' nuova Id· 
n ea del coupé; ma se la 
di rezione vuole sposta·re 
la pompa acqua e la pom­
pa olio e passare gli ope· 
l'ai che fino r a vi hanno 
lavorato al coupé, questo 
significa mobilità. Accet­
tare questo vuoi d·ire non 
affrontare il probl=a deIl' 
occupazione, ma difendere 

Da questo momento ci 
sono stati vari incontri di · 
tutta la delegazione na.po­
letana sul nostro proble­
ma, perché molti, anzi àa 
maggior parte, erano d'ac­
cordo con 'la nostra pre­
senza, non solo fisica, ma 
anche politica nel >teatro. 
Abbiamo detto che; oaso 
mai non aves'simo avuto ' 
l'invito, era nostra inten­
zione metterei fuori del 
teatro con un cartello ohe 
spiegava chi eravamo e co· 
'sa stava·mo a ,rappresenta· 
re. Immedia!l:amente è ar­
rivatol'ill'vito. C'è stato 
detto che non /C'era la pos­
sibilità di .farre un inter­
vento, e questo ha signifi­
cato molta discU'ssiòne al­
.J'interno deLla delegaZlione 
napoletana. 

Ci è stata futta quindi la 
proposta di un documento' 
scri tto con la segreteria 
FLM. Anche se noi pen­
savamo che un documento 
deve' essere frutto di una 
di-scussi6ne politica appro­
fondita, e che non era 
quello 'Perciò ti modo e il' · 
momento di un ra.pporto 
chiaro con la FLM, l'ab­
biamo accettato · perché 
non vOlevamo the si dices­
se ai disoccupati napoleta­
ni che.la delegazione ave· 
va rifiuùato l'opportunità 

Tr~ giorni di forte mal· 
tempo' hanpi:5 ostacolato .]a 
controinformazione davano 
ti alle caserme e impedi-

. to d'altronde ag.]i stessi 
soldati di 1,l'Scire. Ma quan­

"do venerdì ' sera è '5ta'to di­
stribuito il 'vo'Iantino con 
la notizia, la volontà di 
dare una r.iJsposta di mas- . 
sa è stata immediata. Co­
'me aveva già 'd Ìlmostrato 
la forza messa in campo' 
in occasione dei fatti 
di Casale (,le lotte al 
,Udo e a S . Andrea), per 
i sd}dati di Mestre e Ve­
nezia è diventato un o'biet­
tivo ir:rinunciabik non la­
sciare impunit~ gli omicidi 
di cui siano responsabili 

i dirigenti sindacali di Na­
poli hanno detto che dove· 
vamo parlare dei di'soccu· 
pati . senza .mettere il na­
~o negli obiettivi degli o­
perai, ' cioènella piattafor· 
ma contrattuale, e si ri­
ferivano evidentemente al­
l'assemblea di Castellam­
mare ,in cui abbiamo par­
lato di riduzione d'orariQ 
(dprendendo interventi di 
alcuni . delegati che era­
no; 'a quanto ci risulta, 
quello che gli operai ave­
vano espresso nelile assem· 
blee). · E' p'oi questi stessi 
airigenti sindacali hanno 
avuto il coraggio di dire 
a Milano che i disoccupa­
t'i di Napoli vogliono il 
6x6! La segreteria della 
FLM di Napoli è passata 
dalla posizione di dirci 
« chi siete, ohe cosa rap­
presentate », aUa proposta 
del documento,perché non 

. le 'stnltture sanitarie e ge­
rarchich'e deH'eseocito. La 
chiarezza sui temi della 
nocività si accompagna al­
-l'a.mpio dibattito sulle 
esercitazioni inutiili e .peri· 
colose, particola=ente in­
tense per i lagunari. 

è rius'cita a imporre nem­
meno alla delegazione di 
Napoli 'la nostra esclusio· 
nedaU'assemblea, anzi, su 
questo problema, la dele· ' 
g,!zione di Napuli è stata 
in Iriunione ;permanente 
due giorni e due notti La 
segrèteria ha fatto di tut­
to per ottenere una media' 
zione che fosse accettabi· 
le per loro, arrivando al 
'Punto di impor,re che non .' 
fosse un disoccupato a lego 

. gere il documento, e così, 
leggendolo direttamente, la 
presidenza ha avuto modo 
di addomesticarlo ulte' 
riormente. 

Questa voltà accanto ai 
lagunar.i sono scesi . in 
campo anche gli artiglie- . 
ri. Nelle due mens'e in cui 
i 'sotdati della ' caserma 
Matter sono ' divi'si, con· 
temporaneamente butti si 
sonò alzati in piedi e rac­
colti in 'si.lenzio. 

Ancora una volta la far· 
za del movimento dei sol· 
dati di Paovia ha coperto 
con uno sciopero del ral1· 
cio alla caserma Rossai 
un'altra tappa nena con­
.quista degli obiettivi della 
piattafarma di caserma, e 
ndla lotta cOntro 'la boz­
za For·lani per 'la .democra· 
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Dopa gli scioperi del 
rancio sul Caio Duilio e 
le altre forme di latta che 
i marinai hanno portato 
avanti in questi ,ultimi me­
si s-pezzari'do l'isO'lamento 
e le grandi difficoltà d~ 

< fomunicçl.zione che con· 
traddistinguono quest'aro 
ma, amehe , nelle' scuole< mi­
litari di Taranto si 'raffor­
za l'urganizzazione di mas­
sa. Così. dopo aver rdi­
~CUS'50 in assemblee di ca­
merata, i marinai deI cor­
so furieri hanno deciso 

. di attuare uno . s'ciopero 
/jel . rancio contro -le con­
dizioni igieniche c la qua, 
Età del cibo. Tutti sono 
scesi in mensa, ma, preso 
il v~ssoio, -lo hanno ripo­
! 

Berardi, sono sta te rese , 
note le iniziat.ive prese d<j.l · Sede di CATANIA: 
comitato per la liber-tà di : Sez. Caltanissetta: i mi· 
Livio Sicuranza. Nel comu. li tanti 12.500, dalla vend'Ìta 
nicato .fì.nale si ,lancia la ì di roba usata 8.000, Sergio 
raccolta di .firme ,da prc· ; e Beppe avvocati PCI 2 
sentare aMa .procura mili. · mi,la, Giancarlo 2.000, un 
tare di Padova e la sotto. : professore democ'ratieo per 
scrizione 'di massa' per so. · la libertà di stampa 2.000, 
stenere le spese processua. , Toto ' 500, i·1 padre di uno 
li. S.i chiede inoltre l'ade. ' studente 2.000, un compa· 
sione al comitato di tutte : gno PCI 2.000, due compa· 
le forze democratic he e ano ' . gni CGIL 2.000, tredici mi­
ti'fasciste per arrivare con J . Iitari 7.500, .Mauro e ?-,o~ò 
il più ampio arco possibile . 50q, raccoltI al . conslgho 
ad indire una iniziativa , del delegati ~el lIceo clas­
ptibblka su.i temi della re· l • SlCO 3 . .000, Mlchela 500,. Se· 
pressione e del regolamen· . gr,ctana Ist!tu~o Agrano 2 
to di disc1plina, per .j"im· l : Illilla, I.gnazlO -,00, Isabella 
mediata liberazione di Li. ; e Dame'la ~ .OOO, MaSSimo 
vio Sicuranza. - LODO, Pa1mIro ospedallere 

LODO; Sez. Catama: fratel· 
lo di Roberto LODO, raccol· 
te all'« Ospeda'lieri" L250, 

AVVISI AI COMPAGNI 
. raccolti da Ma'l'Zia 2 .950, 

. Paolo 'studente proletario 
: del De FeLice 10.000, medi· 

. ci ospedale 4.000, raccolti 
ad uno spettaco'lo 7.800, Ca· 
lì 1.000, P-appalando 2.000. 

CHIMICI 
La riunione del Coordi· 

namento Nazionale si ter­
rà a Roma in VIA MAME­
LI 56 AI CIRCOLI OTTO· 
BRE (vicino alla sede del 
pomale) anziché presso la 
sede di Roma come pre­
'cedentemente annunciato. 
TOSCANA . CHIMICI 

Venerdì alle ore 20 preso 
so la 'sede di Firenze in via 
Ghibellina 70 !'osso s i tie­
!le II coordinamento regio' 
naie del nostro intervento 
tra i chimici. ' Devono par· 
tecipare le sedi di Pisa, 
Pistoia, S. Giovanni Mas-

sa e 
vay. 

compag,ni deUa Sol, 

COMMISSIONE 
FEMMINILE TOSCANA 

Sede di PESCARA: 
Raocolti assembilea stu· 

denti 7.820, Antonio 2.000, 
una compagna 1.000, due 
giornalisti del Messaggero 

La riunione della com·' 2.000, Mario PID 5.000 Ales· 
m~ssjone femminile si ter· sandrò !E'ID 1.000, Gaetano 
'rà domenica 23 alle ore 9 500, un compagno 5.000, 
nella 'sede d-i Lotta Conti· : Giaccino imp'iegato banca 
nua di Firenze in v ia Ghi· ; 30.000, Edvige 1.000, un pre. 
bellina 70 !'osso. O.d.g.: ;. te 1.500, PID 5.000, mamma 
manifestazione 'del 6 di· ; compagno FGCI 5.000, sot· 
cembre; lavoro delle COlITI: i toscrizione in piazza 2.085, 
missioni femm inillÌ del ., vendita adeslivi 12.300, imo 
CPS. ! p iegato regione 1.000, r ac· 
CATANIA I C'olti da Paturrio 615, un 

Sabato. 22 ore 17,30 al ' I bancario · 5.000, compagno 
Teatro Plscator assemblea Olivetti 2.500 compacrno 
contro l'eroina e te dro· PCI Olivett'i 2.500 CPS 1 t is 
ghe pesan~i , indetta . da · 3.740, raccolti aliospetta. 
Lotta Contmua. PartecIpe· .. colo con Claudio Lolli 
rà il compagno Mauro Ro' 9.800, Claudio Lolli 1.000, 
stagno. Maddalena 20.000, CPS 
TORINO· ATTIVO . I MAGISTRALI 3.450, Miche· 
GENERALE DEI CPS ' le 5.000; Sez. Popola 9.500; 

Venerdì 21 <l'Ile ore 15 : S<,z. Penne: Bruno di Roe· 
nella sede di corso San cafmadamo 5.000, Liberata 
Maurizio 27 attivo gene· - ,' :2 000, Paolo 18.000, Fernan· 
rale dei CPS su: do 10.000, Donato 10.000, 

-- Consigli dei delegati . Lucio ed Isa 1.000, Ezio 
e nostra iniziativa. apprendista 1.000, Marioli· 
LOMBARDIA : , no 500, Antonio 500, ven· 
COMMISSIONI ' d~ndo il giornale 2.000, i 
FEMMINILI . compagni di Atri 2.000. 

Venerdì 21 alle ore 19 . S ede di PERUGIA: 
in via De Cristoforis 5, ; Raccolti da Marce llino 
O.d.g.: stato del movimen' i : e Chiga 36.500, Mass imo 
to campagna per l'aborto, ' H100, raccolti all'Ws 3.000, 
manifestazioIl.e nazionale. ' . p r ima B Itis 1.000, Nudeo 
COMMISSIONE , Porta. Eburnea 2.000, Dia· 
NAZIONALE OPERAIA ' volo 1.000, Bmno 500, Dino 

Tutti i responsabili pro· ' ~nfermiere 1 000, S igarette 
vinci ali dell'intervento ope- :'00, docent I lshtuto di so­
raio sono convocati a l clOlog ia 10.000, mamma di 
Roma, via dei Piceni 28, : una compagna 5.000, rac· 
per una riunione sul se' COitI nel quartIere dal nu· 
guente O.d.g.: . , c)eo di Port~ Eburnea 

1) Conferenza nazionale 10.100, CPS H lS 9.100, un 
della FLM· ~ - compagno del PCI 1.000, 

2) eome' aprire la lotta' ~ Pao lo. N. 10.000, raccolti 
contrattuale rovesciare la a l cInema 1.800, S ergIo 
piattaforma' sindacale, svi· ; LODO, _Franco 1.000, Sigaret· 
luppare l'organizzazione di te 2.:'00, Donate:lIa 2.500, 
massa. Massimo e Speranza 13 

La riunione inizia saba· mila, Carlina 3.500, simpa· 
to alle ore 930 Si conclu' tizzan li 8.350, Daniela 1.000; 
de domenica' ai le ore 15 . • Sez. Spoleto : Aurelio mil· 
COORDINAMENTO l ,le, Scttimio 1.000. Massi· 
REGIONALE CHIMICI ma 500. Agostino 600, Ro· 
MILANO berto 1.350, Giulia 10.000, 

Giovedì ore 21 via Dc _ Rom eo 10.000. 
Cristoforis 5. coordina· · S.:de ti i r M PER lA: 
m<.'ntu rc~ i {)nale chi lllici . ,' I mililallti 20.000. 
Devono in-tervenire nei li · ' S ... tle di NOVARA : 
miti del possibile compa' Raccolti allo spetlacolo 
" ni di Bergamo, Bresc ia, di De Andrè 6.000, l'accolli 
Pavia c CaStellanza. t l'a g I i studenli 4.000. i III i· 

Periodo 1/ 11 - 30/ 11 

litanti 5.000; Sez. Oleggio tù 1.000, studenti Jtis 1.000, 
Bellinzago: mostra su~la racct>lti alla CGIL 4.000, 
droga 16.000, vendita libri raccolti alla P ietro Manci-
4.000, cellula Omba 5.500, ni 7.500, raccolti all'Uni· 
Marchigia,no operaio Om- \'ersit~ 20.000, E. Loizzo lO 

. ba 1.000, Maccarone ope- mila, vendendo i'l giornale 
raio Omba 1.500, Fr·anco 3.700, raccolti al consiglio 
operaio Omba e · Rosella 5 comun-ale 20.000. 
mila, vendita striscione 2 Séde di RAGUSA: 
mila, Roberto i.mpiegato Sez. Ragusa 10.000. 
Sant'Andrea 2.000, Anna 3 Sede di LECCO: 
mila, Marino PCI 1.000, Sez. Lecco 18.000; Sez. 
Claudio PCI 1.000, com- Merilte 93.500. 
pagna PC 1.000, Marcoli- S ede .di VARESE: 
no PSI 500, ~rovate pcr Si ~vio 1.000; raccolti dal ­
terra 1.000, Mario contadi- CPS Classico: Miche'la 10 
ne 1.000, BonarelLi 500; rac- mila, Elena 1.000, Giorgio 
colte alle serali: Leone mil· 1.000, Tiziana M's. 1.000, 
le, professore PCI 500, I A 2.300, insegnante 2 
Agnesin 200,_..Giromini 500, mila II B 3.500, IV B 
Conte 200, Apostolo 100, l 100', Teresa 1.000, Anna 
Miglio 100, Musetta 150, 2.000, Papà Guido 1.000, 
Marchi 100, Marco 200, seno I (; 200, Ilaria 500, Mar io 
Zi! nome 500, raccolti allo 500, Bianchi LODO, Manue­
oratorio 700, Oscar 1.000, la 2::0, Federica 550, Dido 
'a lcuni giovani di Bellinza· 1.000, Laura 1.000 V D 700, 
go 1.500, Pig 10.000, Mel- raccolti dal CPS ITC Bec­
chio 5.000, Angelino 1.000, caro 6.000, Walter 1.500, 
Carletti 500, Claudio Motta Simpatizzanti 900, Ferdi-
1.000, Vanna PCdl 1.000, nando 500, Roberto . 3.000, 
genitori d i due compagni Fabri zio 5.000, due eompa-
4.500, Peretta 500, alcuni gni d'i AO 1.000, compagni 
simpatizzanti '2.000, Anto- Ilis 500; raccolti da'i Col­
nio 3.000, Nuccio 1.200, Mar· lettivo di paese di Besoz­
co 2.250, Cavazzini 3.500, zo: operai cotonificio 6 
AlIna 1.500. mila, Lidia 1.000, Biasi 
Sede di ROMA: 1.000, Bubù 1.000, Corrado 

Sez. Primava1J.e: Miriam 2.000, Mario 2.000, Angela 
1.000, CPS XXII 5.800, una e Antonella 10.000, Gio.rgio 
compagna inglese 1.000; 10.000, Danilo 20.000, Moni· 
Sez. Miguel Enriquez: rac- ca 10.000; ra·ccolti dal CPS 
colti durante un pomerig- Classico: Beppe 2.000, Mar. 
gio di musica con i prole- co 100, professore 500, V B 
tari 15.500, vendendo il 2.7IC, Giorgio 600, Manuela 
giornale 2~850; Sez. S . Lo· 175, 
renzo: i mi'litanti 2.400, Sede di VERONA: 
F ranc.o 5.000, vendendo il Daniela 2.500, Nereo 
giornale. 3.300, studenti del· 2.500, Mauro 1.500, Boss 
le Magistrali 1.490, CPS 500, Ciaceio 10.000, Elena 
Margllerita ·di Savoia 2.000; 1.000, Susanna 3.000, Ar· 
Sez. Tufello: TÌ'nea 50.000, m ando 1.000, Gianni e com· 
Marcello 5.000, A,lfredo 4 pagni 11.00, Clara 1.000, 
mila, Claudio 10.000, Mau· Sergio 2.000, Beppetto 500, 
rizio 1.000, un antifascista Maria 10.000, pulendo vetri 
1.500, Blide 100.000, Fantoz· al Zara 2.300, Lisa 10.000, 
Zl 1.000, Bimbi 1.000, Leo· Checca 3.500, Barocco 1.000, 
narçlo 5.000; Sez. Universi- Antonio B. 1.000, Gastone 
taria: nuclEO architettura j .000, Bevuta non 1.000, 
13 .220, Magistero e Psicolo· Paola c. 1.000, Paolo B . 
giél 5.155; Sez. Garbatella: 1.000, Ni'coletta 500, Corra­
co mpalgni Fidep CGIL 5 do 200 , Roberto 20.000, 
mi la, compagni INPS sede RImborso Carla 2.000, Gra-
5.000. zia. 10.000, Lor enza e S!lll' 
S ede di CUNEO : dri 3.500, Radicchio 1.000, 

Sandra 300, Francesco lO 
T militanl i 100.000. mila, Anna 10.000, Anna S. 

S ede di TREVISO: 1.000, Isa 300, Maria Lu)sa 
Per il partito : Tony 1.000, J . OOQ~ Emanuele S. 2.000, 

Chiara 1.000, Dario 1.000, F;'ancesco 13.500, diffusione 
LIciano 1.000, Oscar 1.000, miiitante 2.000, Beppe 500, 
Carlo 1.000, Manuela 1.000, Fabrizio LODO, Diego mil, 
P iero 1.000, Maurizio 1.000, !c, Massimo 500, Angelo 
rranca 1.000, Ivana 1.000, I 000, Lorenzo B. 5.000, Ma­
P ;no 1.000, Pa trizia 5.000, rutto 15.000, Serena 4.000, 
S ilvia 5.000, raccolti alla " 000 M 2000 
f - 2-0 d' . Enzo J. , auro . , 
e~. ta f . j, al <:,ompa.gm Frene 1.000, Flavio 1.5QO, 

20.000, MIchele 2.)00,. 'flca- Stefano. Cris ti na ' e Laura 
vacato ddla sottoscnZlOne - 6.500, Liceo Massedoglia 2 
dL Mano e Pao lo 11.000. mila vendendo controri. 
Sede d} BOLZAN<? : . [or~a mi litare 4.500, prole. 

MartIn e Lld la JO.OOO. tari in divisa 10.000, com· 
Sede dI LECCE: missione fabbriche 25.000, 

Tra I compagnI 20.000. Sandro 30.000, sc!opero 
S edc dI. COSE! ZA: studenti 14.550, sCiopero 

AurclIa 1.000, Marcello slude nti 1.480, clue compa· 
1000, A.lflo 700, Umberto gn i PDUP 270, Ottorina 
1.000. Mlmmo 1.000, DaVIde 2.500, Carla 500, Boss 5.000, 
1000, Concetta 1.000, ~ore· El io S. 1.150, Rossella 500, 
ciana 1.000, Alfonso ).000, Sl'l!ucllzia 5.000, CPS Fra· 
CHla 1.00,0, Ida M. 1.000, cas toro 6.700, Dona tella 
Marlclla -, . OO~, ,VIto 1.000, 1.500, Sergio 10.000, MarcO 
i\.lal la ~ntonld t ,1_1.000. An· 1.000. Baratta 2.000, Manll 
gelu I.J~)O, Lln() -,00 . Pran· Llli~<1 1.000. 'Carlo 1.000, 
C'd G. JOO~ Paolellu 1.000, Maria, Dora e Bepi 10.000, 
SergIo I.JOO. l'accolli. al Annapia 10.000. una com· 
calO tlerL della stazione 
7.700. comragn i di Caraa· (COI1((lIua a pago 4) 
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Per lo sciopero degli operai dell' auto e de,i trasporti IL VIAGGIO DI ' LEONE A MOSCA 

Oggi fermo tutto il Piemonte. Il gove~no italiano e l,a 
A Torino una manifestazione ~O~~~~:i~'~'~"~'~!~~~~UUi~i~~~i'O~C~'~~ 

in URSS di Leone e Ru· rilancio delle trattative bi- punta nella strategia sovie- in un successo, con l'otte' 

I
_ . I f h 'mor si svolge per ora se· 'laterali, Gli inviti ai presi· lica di « distensione econo- nimento di un prestito di 

, condo binari tradizionali, denti dei paesi CEE non mica » , Oltre ai noli accoro . 900 milioni di dollari dal per raccog lere a orza C e ~o~?~~~~~~O~~i~:~~~t~~; fe~~~~~ti~::er~~i~r g~~ ~~O~~~di~~n~I.~rs~~oNI~g~~ ;fsitr~oef~1~ia~~~:n~S,p~: 
, nencl. VI e stato a quanto sugo nella vls'lta di Schee l. nuovI accordi, ad esempio tare in particolar modo 

pare uno scambio d'idee per altro trattato come con la Snia·Viscosa ; nello sul potenziamento delle 

Il f '· bb - h sul vertice mcmetario del· ospite di tutto riguardo, scorso ottobre la visita in loro esportazioni di petro' 

cresce ne e a rlc e lo scorso ~veek-end, vi ~ nella ,:on-dissi;mU!l,:ta spe- Italia di ·Patolicev si era Iio verso il nostro paese. 
s~ta la npetuta sottolI- ranza 10 un nLanclO della 
neatura, da parte sovietica, Ost<politik; meno ancora 
delle «potenzialità non in quella di Giscard, t'fato 
sfruttate» nei rapporti bi· tato ma.Jissimo, come colui 

Gli scioperi contro la mobilità e per le categorie alla Fiat, l'iniziativa dei 
l'accordo, le lotte delle fabbriche colpite nell'occupazione troveranno oggi 
portante appuntamento per questo autunno contrattuale 

(Continua da pago 1) scontro che si prospetta' 
vuole ridurre la . produzio- decisivo e che per questo 
ne, lo può fare soltantca.,.è ....l.la.r~armente diffici·le. 
riducendo la faticallt~I~to fton si limita 
gli operai. . plU alla Fiat a iso.lare le 

Alle meccaniche di Mira- singole lotte e a devianle 
fiori, alla Lancia, alla Cro- su obiettivi contrapposti 
modora si sono già viste agli interessi operai - ad 
le prime avvisaglie di uno esempio il passaggio di 

• ANIC DI PISTIC~I (MATERA): 
I « BRAVI OPERAI LUCANI» 
DANNO UNA LEZIONE ALL' 
ENI 

PISTICCI, (Matere), 19 - ANIC: sabato '8 no­
vembre contm gli spostaunerl'ti che procedono da 
giugno primo sciopero del reparto bobinatura, fi­
latura del PAN. L'azienda risponde con la messa 
~n 'libertà '(ore improduttive) di tutto !'impianto 
,PAN. Sabato sera in prefettura il direttore deH' 
ANIC, Colonnese, convocato dai sindacati per' ri­
cercare una soluzione al .problema, ri'sponde pro­
vocatoriamente che, se verrà 'proclamato lo scio­
pero totale della fa:bbrica, attuerà la fermata di 
tutti · gli impiantJi (per rimettere in ·funzione gli 
impianti «fennati» occorrono Sei o 'Sette mesi). 
Domenica ge lunedì lO l'ANIC comincia ad invia­
re 300 lettere di sospensione a tempo indeter­
minato, (iperohé «'l'azienda non ha bisogno della 
prestazione d'opera »). 

. L'Ulledì, in prefettura, Colonnese ,ribadisce anco· 
ra una volta la ,Linea dura; ma·rtedì 11 in fabbrica 
proseguono le 'trattative 'Senza alcuno sbocco; il 
sindacato ha i'lltanto 'P·roclarnato lo sciopero !per 
mercoledì 12, a partJire dalle ore 6. L'azienda a 
tarda sera di martedì commcia a diramare l'ordi­
ne '<li feornata. 'AH'uscita del secondo turno di maT' 
tedì, gli operai sono decisi a scontrarsi duramen­
te con i,l padrone per fargli ingoiare quella che è 
una vera e proprià serrata di rappresaglia: del 
tutto autonomaunente gruppi di operai -bloccano 
i! pullman :pendolare, circondandolo con le auto 
private, chiamano tutti gli operai alla lotta, e an 
/più di 500 si dirigono sotto la palazzina della di­
rezt'One, dove 'C'Olonnese ·attende ordini da Mi~ano 
(direttamente da Sette, 'pTesidente dell'ENI). 

La 'rabb.ia operaia raggiunge il culmine: è chia 
,ro a tutti che è in ,pericolo il posto di lavoro, 
ogrìda e slogans si aocavalla'llo ,per 4 ore nella 
notte; sindacalisti edelegat!i devono fare i cordoni 
per contenere gli operai che vogliono invadere 
,la direzione. Colonnese trema per la 'Paura (si 
l,ascia 'Sfuggire: « non !pensavo dhe i bravi opera!i 
·Iucani 'arrivassero a tanto »), al telefono chiede 
freneticamente di parlare con Sette, dice che gli 
operai sono decisi a tutto. Alle 2 del mattlÌno 
Sette autorizza a pagare le ore improduttive, ri­
tira l'ordine di feromata, e si dice disponibile a 
trattare sugli spostamenti. Gli operai, presenti in 
maniera massiocia per tutta la notte, si dirigono 
verso la mensa per fare .l'assemblea. Qui i'L sm­
dacato si impegna a condurre le trattative sugli 
spostamenti, chiedendo che vengano ritirati im­
mediatamente tutti 'gli spostatrnenti attuati 'Per 
evitare nuove assunzioni. 

La forza 'Operaia, esplosa in maniera autonoma 
e clamorosa la rnotte deWll novembre, ha ,la ca· 
pacità adesso di imporre che le nuove assunzioni ' 
vengan'O tutte assicurate entro i! 1975, 

I compagni deIl'ANIC di Pisticci 

• SCLM DI TORINO: UNA « BOI­
T A)) CONTRO I LICENZIA­
MENTI 

TORINO, 19 - « Alla 60LM, una .piccola boita di 
Nichelino con 12' operai, da lunedì scorso sci'O· 
periamo contro al licenziamento di 4 compagni. 
Appena saputa la notizia lo sciopero è 'Stato tota ' 
le e compatto. Mercoledì e giovedì a sfondare i 
picchetti n'On sono stati i .ruffiani, ma i carabi· 
nieri, mi·nancoiando e spill1gendo Venerdì i ca­
rabinieri ci hanno messo un'ora e mezza per riu· 
scire a 'sfondare i ,picchetti, arrivando al punto di 
minacciare di 'portaroi tutti dent.ro, e fare entrare 
tre ruffiani. H padrone non aveva m ,ai visto una 
lotta così: da dieci anni che esiste la fabbrica 
non era mai successo niente AI principio faceva 
·Ia voce grossa minacciando la chiusura, Un ope· 
raio aveva H libretto della mutua da firmare 
perché la moglie doveva partorire da un momen­
to all'altro. Questo bastardo gli dice: "se non 
smetti di sciDperare H libretto n'On te lo ,firmo". 
Poi ha cominciato a cedere plillto per punto: da 
4 licenziamenti passa a uno, e gli altri tre in 
C.L, e poi più niente C.L, e adesso dice che gli 
basta un mese di sospensione per un operaio. 

Dal sindacato, è venuto un certo Carrisi perché 
l'abbiamo mandato a chiamare. Ha solo cercato 
di non farci scioperare "tanto non risolvete ruen­
te", e se era rper ,lui non dovevamo neanche fare 
un volantino per le altre fabbriche, che invece è 
s1ato molto utile: ci sono 'Operai di 3 D 4 fabbri· 
-che più grandi che vengono tutti ·i giorni a darci 
indicazioni ,per vincere la lotta. Noi pensiamo che 
'Si dovrebbe pubblicizzare la nostra lotta, perché 
è uno dei pochi casi in cui si vince in una boita, 
dove ci sono condizioni di sfruttamento bestiali 
e gli operai si sono 'Organizzati da soli; tra l'a-ltro 
con questa lotta abbiamo messo iII dilTicoltil il 
padrone che naturalmente non era in regola con 
i libretti », 

I compagni della SCLM 

qualifica subordinato alla 
rotazione - come prima 
del 4 luglio. Non si limita 
più a « contrattare» i tra­
sferimenti e cioè a conce­
derli volta per volta, pe­
rò dopo aver parzialmente 
cavalcato l'iniziativa dal 
basso, come prima dell'8 

novembre. Ormai i trasfe· 
rimenti si fanno con i,1 
consenso pieno della FLM. 
Lo scontro con l'autono­
mia si f.a dunque frontale, 
oltre che capillare, situa­
zione per situazione, repar­
to per reparto. In questa 
situazione i margini di me· 

• EDIZIONI LOMBARDE DI 
PERlA: QUESTA E' LA 
STRA VERTENZA 

1M­
NO-

Imperia, 19 - Alle Edizioni Lombarde (30 
lavoratori del commercio, specializzati in spe­
dizioni , pubblicità ed imballaggio). dopo la scon­
fitta del tentativo padrona'le di ristrutturare 
che ha visto la reintegrazione nel posto di lavoro 
di nove operaie licenziate, gli operai hanno co­
minciato a contestare le condizioni di lavoro in 
fabbrica. Nonostante i tentativi padronali di 
divisione con minacce di licenziamento o pro­
messe carrieristiche, gli operai hanno consoli­
dato la loro unità individuando una risposta col­
lettiva di lotta per i loro bisogni. L'assemblea 
dei lavoratori de'Ile Edizioni Lombarde ha pre­
sentato al padrone una piattaforma rivendicati­
va in cui si chiede: passaggio immediato per 
tutti da'16° al 5". 1ivello, con relativo pagamento 
di una cifra un,a " tantum di lire l~0 .. 09Q per il 
mancato adeguamento del periodo passato della 
categoria; aumento salariale di lire 35.000 sgan­
ciato dalla effettiva presenza in fabbrica; in­
dennità mancata mensa di lire 20.000 per 14a 
mensilità; anticipazione ed integrazione fino al 
100 per cento della retribuzione globale a cari­
co del'l'azienda per quota di spettanza INAM e 
INAIL; ridefinizione e riduzione delile mansioni 
in fabbrica, rifiuto delle rotazioni delle mansioni; 
adeguamento delole condizioni ambientali indi­
viduando le necessarie protezioni con accerta­
menti e controlli del CdF. Di fronte alla pro­
vocatoria intransigenza padrona1e che si è mani­
festata nel rifiuto di ogni esigenza operaia e­
spressa nella piatatforma, il CdF ha apcrto la 
lotta articolandola nel seguente modo: un primo 
sciopero di due ore lunedì 17 riuscito al 100 
per cento; nuove 'fennate e scioperi sono previ' 
sti tutti i giorni 'e sarann'O comunicati al mo­
mento ai lavoratori. Gli operai delle Edizioni 
Lombarde sono consapevoli che la lotta paga, 
e vogliono che la loro lotta non resti isolata. Per 
questo è importante che tutti i lavoratori, in pri­
mo luogo i chimici e i metalmeccanici già in 
lotta per i rinnovi contrattuali, sviluppino, a 
cominciare dalla solidarietà davanti al,la loro 
fabbrica, i necessari rapporti politici e di lotta 
per costituire uno stabile coordinamento. 

• 
Il CDF delle Edizioni Lombarde 

AFP DI GIOVINAZZO (BARI): 
UN BLOCCO DEGLI STRAOR­
DINARI DI GRANDE EFFETTO 

GIOVINAZZO (Bari), 19 - La AFP (acciaierie 
ferrierie pugliesi) è una fabbrica siderurgica con 
circa 800 addetti, in ·lottadalla fÌlJle di settembre 
per il rinnovo del contratto aziendale. I punti 
qualificanbi di questa vertenz·a sono: intToduzione 
delle pause, applicazione delle 39 ore, come pre· 
visto dal contratto, completamento dell'organico, 
,la nocività, aumento del ·premio '<li produzione da 
16,000 a 30.000 lire mensili, aumento della 14°. Il" 
primo incontro tra sindacato e pad-ronato ha se' 
gnato 'Ia prj.ma provocazi'One padronale: un no 
secco a t ·utto. La ris'posta del CdF, rinnovato da 
poco, è quella del blocco totale degli straordinari, 
che ha f.atto -calare 'IlotevoLmente la ,produzione, 
dopo che il 30% degli operai erano stati costret­
ti a lavorare 30 ,giorni su 30 per un lungo periodo 
per mancanza di rimpiazzo. In particolare, al la· 
minatoio 550, la produzione è calata del 70%. Le 
ore di sciopero fatte a metà turno sono state uti­
lilizzate per il dibattito, le assemblee e per l'orga· 
nizzazione interna. E' .in questa situazione che è 
scattata la nuova provocazione padronale. Dopo 
aver fatto più di cento ammonizioni agli opere i 
che si rifiutavano di lavorare anche nella mezz' 
ora di mensa (che gli operai utilizzano sul posto 
,di lavoro in mancan2Ja della mensa aziendale), 
quasi tutti del laminatoio 550 (che conta 167 ope­
rai), la direzione dDmenica 16 alle 6 di sera, cioè 
in UTI momento in cui tutli i comandati erano 
nel laminatoi'O che al secondo turno domenicale 
non' è in ,produzione, scortata dai CC ha tolto la 
corrente al ,Iaminatio, dichiarando che tale repar­
t'O non sarebbe stato riattivato « fino a quando 
non si riceveranno da'i lavoratori e dalle organiz' 
zaziDni sindacali garanzie cipca l'abbandono delle 
forme illegittime di lotta fino ad ora verificatesi». 
Vale a dire mno a quando gli operai non ripren­
deranno a rare gli straordinari. La risposta ope­
raia è stata ferma: gli operai del laminatoio sono 
entrati egualmente in fabbrica restando sul posto 
di lavoro anche se J,a direzione aveva già provve' 
duto a togbiere i cartellini, forti anche del fatto 
che il mese scorso il padrone era già stato costret· 
to dalla lotta a pagare le ore in 'libertà. Inoltre 
il 0dF ha deciso 'di coinvolgere in questa lotta la 
cittadinanza e la giunta comunale con cui è stato 
fissato un incontro per oggi. Di fronte a tale 
fermezza 'il padrone è stato costretto a richiedere 
la convocazione delle 'Parti per oggi alle IO. 

ferrovieri 
a Torino 

laterali Italia-URSS. Ma la nel quale l'URSS riponeva 
contro vaghezza dei contenuti le maggiori speranze per 

• non deve trarre in ing,an- un« autonomismo» euro' 
un Im- ,no: questa visita si inse- peo dagli USA, e che inve· 

diazione del singolo dele· 
gato, del consiglio di offi· 
cina o del c'Onsiglio di fab' 
brica si sono dunque ri· 
dotti: da un lato la mobi' 
Iità cDstituisce il cuore 
d a II ' attacco padrona.le, 
dali'altro pToprio su que· 
sto, il controNo dei vero 
tici sulle articolazioni 
'Periferiche del sindacato 
non la'scia ,più il benché 
mi'nimo spazio di inizia· 
tiva. 
zione del singolo delegato, 
del consiglio di officina o 
del consiglio di fabbrica 
si sono dunque ridotti: da 
un lato la mobilità costi­
tuisce il cuore dell'attacco 
padrona:1e, dall'alìro pro­
prio su questo, il control­
lo ' dei vertici sulle artico· 
lazioni periferiche del sin· 
dacato non lascia più il 
benohé minimo spazio di 
inizia tiva .. 

risce i'n una ben precisa cc tradisce, nello striscian­
operazione diplomatica so' t~ allineamento economico 
vietica 'Ilei confronti dell' agli USA e nell'interferen· 
Europa occidenta'le, e co- za pesante, in chiave anti. 
stituisce un'ulteriore tappa sovietica, nel terzo mondo 
di un ciclo che ha avuto (ve d,i il caso dell'Angola) 
inizio con i viaggi a Mo- una sempre minore auto­
sca del presidente tedesco ·nomia reale. La visita di 
Scheel e di GiscaTd. Leone, nonostante il con­

Alla base dell'operaziolle damato ottimismo dei di­
vi è da un lato la volontà rigenti sovietici, non può 
sovietica di dare un segui- certo ,rovesciare l'anda­
to al,la conferenza di Hel- mento, complessivamente 
si,nki, dall'altro i'l tentati- deludente, della «seconda 
va di uti·lizzare le diffi· fase» dekla pol·itica euro­
coltà strategiche che la pea deH'URSS. Tanto più 
crisi economica provoca che essa si svolge a ridos­
nella supremazia USA sull' so di quel vertice di PaTi­
Europa! per. rime.ttere i,: gi che non ha certo dimo' 
dISCUSSIOne I SUOI propn strato un declino anzi 
ra~po.rt.i con i p.aesi capi- dell'egemonia USA 'in Eu: 
t~listlcl avanzatI. HelsIn' ro a. 
kl aveva rappresentato, p 
rispetto al vistoso impe' Ma l'ottimismo può non 
gno profuso del'la diplo- essere infondato, quanto 
mazia sovietica, un ben meno sul piano economi­

'magro risultato: impegni co. L'Italia, soprattutto a 
generici, pesante presenza part.ire dall'accordo-quadro 
americana; ma può essere, di cooperazione economica 
almeno così pensano i di- del luglio 1974, e poi ilei 
rigenti del Cremlino, anca' conseguente piano decen" 
ra presa come un punto di naIe di incremento degli 
partenza, per proporre poi scambi e della collabora· 
(è la « seconda fase' » che zione, ha sempre avuto un 

CONTRO CHI E' DIRETTA L'ONDATA 

Parigi: nuova sottomis­
sione di Giscar~ agli USA 

PARIGI, 19 Il do-
aumento approvato dali 
« sei paesi» che avevano 
preso parte al vertice eco­
nomico di Parigi non fa 
che confermare -l'impres­
sione che 'tutti ·avevano l'i­
cavato daHo svolgimento 
delle discuss.ioni : una so­
stanziale genericità di pa­
role d'ordine, dentro la 
qua-le la proposta del 
«nuovo ordine econorm.­
co» rimane ·puramente ri­
tuale, 

Su un solo punto si è 
andati più in ,là: e non a 
caso è stalto (dopo tutte .Je 
declamazioni sul cara ttere 
« coUettivo» deHe decisio· 
ni) un accordo bilaterale. 
USA e Francia hanno fir­
mato un documento con-
giunto sui cambi. . 

J.I contenuto dell'accordo 
viene tuttora tenut'O segre­
to; ma daLle dicih;jarazioni 
di Kissinger è possibi:le 
des.umere che s,i tratta di 
un «compromesso» <tra ·le 
posizioni francesi (favOTe. 
voli ad una « ristabiHzza-

REPRESSIVA 

zione» del.le parità inter­
naziona'1i) e qUCll'le ameri­
cane, favorevoli a~'la flut· 
tuazione inconnroHata, che 
ha finol(l fOPtemente s'O· 
stenuto dappr'ima i proget­
ti .uSA di r;iequilibrio dei 
conti con l'estero, poi 
quelli di orafforzamento del 
dollaro. Un « ·compromes· 
so» che è in realtà un ce· 
dimento .francese (cui non 
può essere estranea la nc .. 
tizia, pubblicata 'Oggi, sul 
grave deficit della bjllan­
cia dei pagamenti france· 
se ~n ottobre): non solo 
sul piano tecnico, per­
ché l'unico « impegno» as 
sunto dagli americani è 
quello di 1m intervento 
deJ.la banca centrale a 
freno delle oscilli azioni « in­
gius-tificabrIi» dei 'cambi; 
ma sUlI piano politico, da­
to che daH'iniz,io deglli ano 
ni '60 il dissenso franco· 
americano su].Ja moneta 
era sempre sta'to uno dei 
pri.ncipa'li cava;I,!.i di batta­
gLia delO'autonomismo gol­
lista. 

Per 'tutti questJi motirvi 
tanto urgente 'Si fa oggi il 
problema dell''Organizzazio­
ne autonoma, del1.a capa­
cità eioè degli operai di 
decildere da soli di tutti i 
diversi a'spetti della loro 
lotta, delle forme, degli 
obiettivi, così come deHa 
sua prospettiva. AHa me c­
canÌlCa 3 di Mirafiori è in 
piedi da tre settimane una 
lotta durissima per i pas· 
saggi allitomatici di cate­
goria che con le sirene e 
i tamburi rom.pe a >inter­
rp.ittenza i timpani - e non 
sono i timpani - alla di· 
rezione e ai sindacalisti. 
Che prospettive ha questa 
·Iotta? A Rivalta ,si, è -lot­
tato .l'al'tra .settinialÌa con­
tro gli aumentli di produ­
zione e così via . Che pro­
spettive hanno quegli scio­
peri? 

Spagna - Massiccia ripresa 
della lotta operaia 

E' proprio la giornata 
di oggi a fornire una pri­
ma risposta,. a indica.re 1a 
strada, Ogni iniziatliva par­
ziale nelle officine si còn­
fronta oggi con il prable­
·ma della IDtta generale 
de1l'apertuTa effettiva, con 
il l:Jlocco degli streordina­
ri, con gli scioperi a.rtico­
l.a.ti connro .le mobiln'tà, i 
ponti di fine anno, le CI, 
deLla stagione dei contrat­
ti. ·La manifestazione di og­
gi ha un sens'O lSe riesce a 
raccogliere, a confrDntare, 
a dare res.piTo e continuità 
a tutte 'le iniziative partJi­
collari che costruiscono 
fabbrioa per fabbrica la l'e­
sa dei conti generale con 
il padrone e il ribaltarrnen­
to al,trettanto generale del· 
la linea sindacale. Ben sa­
·pendo 'che non è più suffi­
ciente rivel'sare la forza 
operaia nelle scadenze sin· 
dacal,i; che non basta nep· 
pure chiedere conto ai 
sindacalisti dei loro cedi­
menti. Tutto questo si de­
ve fare, ma a condizione 
che si cos~rui'scano autono­
mamente altre scadenze, 
con decisione, con c'Orag­
gi'O. 

Su questa strada i com­
'piti del'le avanguaTdie, i 
compiti del partito, sono 
enormi. E ·sarà pososibile 
assolverli a una 'prima con­
dizione: che si 'Proponga­
no alle masse obiettivi 
chiari, come le 50,000 .Iirt! 
di ;aumento, come ,la r,idu­
zione di orario a 35 OTe, 
obiettivi che facciano i 
conti con la forza reale 
del movimento e con la 
portata ·reale dello scontro 
come 'lo cercano prima di 
tutto gli operai, obiettivi 
che, lungi dall'essere stati 
cancellati da una confe­
renza filogovernativa e an­
tidemocratica come quella 
di Milano, vivi no già nella 
battaglia quotidiana in tut­
to il paese, 

L'altro condizione cui de­
ve subordinarsi l'iniziativa 
delle avanguardie rinvia 
alla chiarezza - che deve 
essere di tutti - de!lJa for­
za con cui il movimento 
si appresta allo scontro e 
del·la debolezza dell'avver­
sario. 

E la certezza che que­
sta prospettiva ha solide 
gambe su cui marciare ci 
v,iene non solo dalla forza 
dei disoccupati di Napoli 
o della lata proletaria a 
Palermo che riescono a 
guidare tutta una città nel­
lo scontro con i padroni e 
la DC, ma dalla chiarezza 
con cui la massa degli 
operai soprattutto alla Fiat 
sanno cogliere le linee del­
l'attacco padronale e si 
pongono il problema del· 
l'organ.izzazione autonoma. 

cl 
Madrid, 19 1"":'" La salute 

di Franco torna a fare 
notizia, con 'Ie nuove emòr­
ragie interne segnalate ie· 
ri, e i litigi sempre più ac­
cesi tra i familiari del 
boia, stanchi dell'agonia, e 
l'equipe medica (dietro la 
quale non è difficile intra­
vedere la scelta del go­
verno di prolungare la « vi­
ta» del dittatore ·fino alilo 
scioglimento del nodo re-

lativ'o alla nomina del nuo· 
va presidente delle Cortes) , 

Ma la realtà spagnola 
è segnata da ben altre 
contraddizioni, che emer­
gono sui giornali in modo 
obliquo e ovviamente di­
storto: accantonato per il 
momento il problema del 
Sahara, con ,l'approvazione 
senza discussione alle Cor­
tes del « patto tripartito» 
con Marocco e Mauritania 

USA - Chi paga per la 
• • ripresa economica 

Buona parte del successo 
conseguito dagli USA nel 
vertice monetario di Pari­
gi è legata alla dichiara­
zione di Ford secondo cui 
l'economia americana sa· 
rebbe in fase di sorpren· 
dente ripresa. E' vero che 
la produzione industriale 
ha segnato. da maggio in 
poi, un certo recupero, sia 

. pure, secondo molti eco· 
nomisti, effimero e incapa­
ce di andare al tre un pe· 
riodo di pochi mesi. Ma 
chi ha pagato questo rccLi· 
pero? Mentre il livello del­
l'inflazione subisce un nuo· 
va balzo in avanti, la di · 
soccupazione resta superio-

re all'8,s per cento; e gli 
stessi economisti ufficiali 
dichiarano che difficilmen­
te scenderà al di sotto del-
1'8. Nel mese di novembre, 
sono già più di un milione 
i lavoratori che hanno c· 
saurito il «salario garan· 
tito all'americana », cioè 
il sussidio speciale, che 
dura poco più di un anno 
dalla cessazione dell'impie­
go; e che hanno ora co­
me unica risorsa l'assisten· 
za pubblica. 

NelIa foto, un ufficio di 
collocamento a Detroit, 
L1na delle ci ttà piil colpi­
te dalla recessione. 

. ,[. 

(ma . rimane una non pic­
cola gatta da pelare, con 
il dibattito dei prossimi 
giorni al'ONU, in cui sa­
rà rimessa in discussione, 
alla luce dell'accordo col 
Marocco, l'intera c'Olloca­
zione internazionale della 
Spagna, nei confronti in 
particolare del mondo a· 
rabo), iii nodo strategico 
della fase ritorna nelle fab­
briche. A denti stretti, an­
che i giornali spagnoli am­
mettono che si assiste ad 
una ripresa della combatti­
vità: sul piano delle eie­
zioni sindacali, è vero, le 
corporazioni di regimè so­
no riuscite a recuperare 
in buona parte, con mano­
vre apertamente polizie­
sche oltre che mafiose, il 
terreno perduto a vantag: 
taggio della sinistra nei 
primi mesi estivi; ma que­
sto non ha frenato, ha 
semmai liberato meg,lio, le 
energie e la spin ta di lot­
ta della base in fabbrica. 
Le notizie filtrano per ora 
con difficoltà, a parte due 
grossi « incidenti », a quan­
to pare dovuti ad atti di 
sabotaggio, al'l'o f f i c i n a 
Chrysler di Madrid e in 
una miniera asturiana 
presso Oviedo, Ma si sa 
che la preparazione della 
fase contrattuale procede 
sotto fopma di una capii­
larc quanto minuta mobili­
tazione reparto per repar­
to che sorprende il padro· 
nato Cc< il quale, scrive og­
gi la France-Presse, non 
comprende le ragioni imo 
mediate di molte mobili­
tazioni ») e che unisce gros· 
se e piccole fabbriche. 

Il giro di vite repressi­
vo, che continua contro i 
militanti del PC e delle 
Comissiones Obreras, ma 
che si sta di nuovo allar­
gando ad altri settori (stu­
denti, preti di sinistra, og· 
gi anche, nuovamente uf­
ficiali legati 'all'Unione De­
mocratica Militare), va so­
prattutto messo in relazio­
ne con la ripresa di mobi­
litazione nelle fabbriche. 
Nei giorni scorsi abbiamo 
cercato di documentare il 
legame tra questa applica­
zione preventiva del « Pia: 
no Lucera" (il piano di 
ordine pubblico che do­
vrebbe scattare alla mor­
te di Franco) e i vari pro­
getti di successione. Ma è 
chiaro che la minaccia più 
grossa, per i progetti di 
transizione « indolore", co­
me per quelli apertamente 
fascisti, come per lo stes­
so « piano Lucera» stà 
nelle fabbriche . Per que­
sto la repressione, seletti­
va nel weekend, ha ripre­
so una caratterizzazìone 
oggi « selvaggia ». Con non 
poche contraddizioni inter­
ne, se è vero che un giudi­
ce di Madrid ha ieri a­
perto un'inchiesta sul com­
portamento dei torturato­
ri della « guardia civi! », 
suHa base della denuncia 
dello studente Alberto Se· 
villa Quintana. 

II nuovo numero di te­
lefono della commissione 
operaia è: 58 96 906. 

II nuovo numero di tele­
fono del circolo Ottobn:. è: 
5892954. 

• CILE - La represslo'ne 
accanisce contro • 

SI 

I dirigenti studenteschi 
Il Movimento Giovanile 

all'cstero del MIR denun­
cia l'aumento della repres­
sione in Cile in qucste ul­
time settimane. La giunla 
fascisla di Pinochet tiene 
detenuto l'ex dirigente e 

' Segretario Genna le della 
Federazione degli studenti 
d i Conc< . .'pcion Martin 
Humbcrto Hcrnand ez Va' 
squcz. 

Questa detenzione cosi 
come il rifugio ne lla un· 
7.iatura Apos toli ca di el­
son Guticl'rez, ex preside 
dell'università, dimostrano 
I~brutalitil del regime che 
govcrna il Cile, L-d in par· 
ticola.re il suo odio nei 
con fran ti della gioventù. 
J onostante l'oscurantismo 
ideol ogico . il licenziamen· 
to massiccio di professori 

e studenti dalle università, 
la repressione nsi'ca attra· 
verso il carcere e la toro 
tura, questi si organizzano 
E; creano la loro propria 
espressione culturale Rella 
res is tenza. 

Chiamiamo tutti i setto­
ri giovanili e intel1ettuali 
a mobilitarsi per esigere la 
lihertà immediata e il ri­
spetto della vita di Mar­
tin Hernandez e dei suoi 
compagni detenuti, il ri­
spctto d'elle rappresentan­
zc diplomatiche asscdiate 
dalla dittatura, e soprat· 
tu llo nella unziatura Apo· 
s to lica dove si trova Nel· 
san Guticnez e la sua 
co mpagna Maria Elena 
Rachsmann Munoz. 

CO/l1missione Giovanile 
del .'v1fR all'es /ero 



.04 - LOTTA CONTINUA 

A TRE GIORNI DALLA GRANDE MANIFESTAZIONE DI LISBONA 

Portogallo 
esponenti 

- Gov'erno ibernato, riunioni di 
milita,ri · a ritmo frenetico 

Nelle circostanze attuali, la sortita ha il carattere di una manovra diversiva. Pressioni sul comandante del COP­
CON perché si lasci promuovere 

(dal nostro inviato) 

Continua a crescere la 
tempesta nei vertici del­
lo stato portoghese dopo 
i colpi mortali inferti al­
l'equilibrio politico mili· 
tare uscito dal « pronun­
ciamento)} di Tancos dal­
la formidabile capacità di 
iniziativa del movimento 
di massa. Al centro dello 
scontro politico sta, an­
cora una voIta, il tentati­
vo di richiudere le con­
traddizioni di fondo 
che attraversano l'appara­
to militare. Così, mentre 
i quotidiani del mattino 
legati al PCP continuano 
ad appellare alla vigilan­
za contro pronunciamenti 
golpisti con base nel nord, 
a Belem si susseguono 
freneticamente le riunio­
ni tra i più alti rappre­
sentanti delle correnti 
miiItari. Otelo e il CO P­
CON sono, ancora una 
volta, l'ago della bilancia. 
Apparentemente l'iniziati­
va per definire nuovi equi, 
libri istituzionali è nelle 
mani del blocco centrista 
militare legato ai «nove" 
che tenta di imporre una 
nuova trattativa globale 
tra tutte le correnti mi­
litari. Premessa di questi 
nuovi equilibri sarebbe nei 
desideri di Melo Antunes 
la eliminazione pura e 
semplice del COPCON at­
traverso la «promozione» 
di Otelo a vice capo di 
stato maggiore generale 
delle Forze Armate e una 
maggiore assunzione di re­
sponsabilità politiche da 
parte dei militari, con 
una relativa emarginazio­
ne dei partiti che attual­
mente sorreggono (si fa 
per dire) il governo di Aze-
vedo. . 

Ma il gioco delle promo­
zioni che era servito a giu­
bilare Vasco, appare ridi­
colo oggi con l'obiettivo 
dichiarato non tanto e non 
solo di neutralizzare Ote­
lo quanto di sciogliere il 
grande potenziale milita­
re che ha il suo centro 'nel 
COPCON. Il fatto è che, 
a differenza di' agosto, og­
gi il centrista Melo An­
tunes. ha ben poca forza 
di persuasione. Allora di­
ceva di avere l'18O per cen­
to degli ufficiali portoghe­
si, e quindi delle Forze 
Armate dalla sua, ma l' 
enorme crescita e il raf­
forzamento del movimen­
to dei soldati ha spazzato 
via tutte le contrattazioni 
di potere .fatte sul numero 
dei comandanti dell'una e 
dell'altra parte e ha ob­
bligato a fare i conti su­
gli schieramenti di classe 

che attraversano, dividono 
e paralizzano l'apparato 
militare dello stato. La 
forza della sinistra, dei sol­
dati organizzati in mas­
sa al fianco delle masse 
proletarie, è oggi chiara­
mente preponderante sul· 
le caserme di cui possono 
disporre con fiducia i cen­
tristi ed i reazionari: 

Quello che oggi inoltre 
manca a Melo Antunes è 
la possibilità di giocare 
contro il movimento, ben 
più forte e agguerrito e 
unito di quanto non fos­
se ai tempi del V gover­
no, uno schieramento com­
patto delle forze borghesi. 
NelI'ultimo mese mentre 
la crescita della lotta di 
massa ha prodotto una 
convergenza crescente del­
le forze di sinistra, l'o­
mogeneità politica del 
fronte PS-PPD"'« nove", si 
è rapidamente usurata. A 

partire dal tentativo di 
imporre nel nord il clima 
dello stato di assedio e 
di guerra civile o con l'at­
tacco delle bande armate 
del PPD al RASP, il reggi­
mento occupato dai soldati, 
la destra reazionaria ha 
sempre chiaramente punta­
to sulla precipitazione dello 
scontro, sulla spaccatura 
del paese, sulla guerra ci­
vile, bruciando via via le 
mediazioni equilibriste del 
blocco Ps-sinistra dei « no­
ve" su cui si fondava tut­
to il disegno di .ricucitura 
e di stabilizzazione dell'ap­
parato statale portato a· 
vanti dal VI governo. Que­
sto processo di logora­
mento delle forze centri­
ste è arrivato al massimo 
nei giorni scorsi. Dopo la 
straordinaria vittoria de­
gli edili con l'assedio di S. 
Bento il PPD ha tentato 
di rilanciare e questa vol-

I FERROVIERI DI TORINO: PROLUN­
GARE LO SCIOPERO 

Torino, 19 - I ferrovieri 
si preparano a prolungare 
lo sciopero del 20 sugli 
obiettivi operai. Dopo che 
lo sciopero di un'ora in­
detto dai sindacati per l' 
investimento e l'occupa­
zione, aveva 'lasciato i fer­
rovieri nel più completo 
disinteresse per la mani­
festazione nazionale del 20, 
un volantino firmato da al­
cuni delegati del<lo SFr e 
da avanguardie che ripro­
poneva gli obiettivi dell' 
aumento salariale e della 
diminuzione dell'orario e 
proponeva il prolungamen­
to dello sciopero per anda­
re a « fischiare» Storti, ha 
acceso la discussione in 
ogni impianto. I delega­
ti, i compagni di Lotta 
Continua, de! PCI, avano 
guardie di lotta hanno i­
niziato a girare a Torino 
Smistamento, a Porta Nuo­
va facendo assemblee e 
riunioni nei posti. A Por­
ta Nuova le due assemblee 
degli uffici hanno approva· 
to all'unanimità il prolun­
gamento dello sciopero e 
hanno deciso di fare un 
corteo interno per gli uf­
fici e per aggiungere al 
corte gli operai di Smista­
mento. Nonostante che il 
turno di Torino Smistamen· 
to al quale tutti i ferrovie­
ri guardano, è in un certo 
senso ìl più debole per 
non aver partecipato agli 
scioperi dei giorni scorsi, 
la discussione di tutti i 

ferrovieri che lasciava ca­
pire una grossa volontà di 
scendere in piazza con le 
bandiere rosse con cui "la­
vorano insieme agli operai 
della FIAT Lingotto che 
partono in corteo da lì vi­
cino. 

CONTRATTI 
molti delegati nelle fabbri­
che del nord, quando do­
vranno spiegare che le 30 
mila lire sono rimaste 30, 
che la vertenza sugli scatti 
la gestiran.rzò Lama, Storti 
e Vanni insieme al presi­
dente della Confindustria, 
il qualE. proprio ieri faceva 
sc7'Ìvere sulla Stampa che 
il costo della piattaforma 
è un po' troppo oneroso, 
ma vi si può rimediare ri­
mangiandosi con la verten­
za sugli scatti - e sulla ÌIn­
àennità di liquidazione! ~ 
quelio che i padroni sa­
ranno stati « cos/retti» a 
concedere sul salario. 

Dobbiamo chiamare su­
bito, in tutte le fabbriche, 
i delegati e i sindacati a 
render conto agli operai, 
in assemblea, della piatta­
forma che è stata appro­
vata, imponendo che le as­
semblee vengano convoca· 
te e, dove è possibile, con­
vocandole autonomamente. 
Questa è la prima indica­
zione. 

Dobbiamo lavorare ad 
organizzare il blocco degli 
straordinari e ad aprire 

La riforma penitenziaria 
secondo Reale e Gui: 1500 
celerini invadono Regina C. 
Il pretesto è quello di cercare armi. Il motivo reale è di 
trasferire i detenuti 

ROMA, 19 - Cir~a '250 
detenuti sono stati trasfe· 
riti dal carcere di Regina 
Coeli a vari carceri spar­
si in tutta la penisola (Vi­
terbo, Civitavecchia, Porto 
Azzurro, Volterra, Bari), ed 
altri trasferimenti sono in 
atto. Si tratta di un'eva­
cuazione massiccia di Re­
gina Coeli, che attualmen­
te è stipato all'inverosimi· 
le da quasi 2000 detenuti 
invece dei 500 per il quale 
è attrezzato. Il riassetto 
di Rebibbia, semideserta 
da agosto, è bloccato nei 
meandri delle varie buro­
crazie ministeriali, quindi 
per evitare che la situa· 
zione precipiti si procede 
a un'operazione chirurgica 
in grande stile, un'opera­
zione che era nell'aria e 
che era stata reclamata a 
gran voce da tutta la stam-
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pa borghese, scandalizzata 
non per le condizioni be­
stiali in cui sono costret­
ti i detenuti ora dal fat­
to che 13 di essi siano eva­
si. Centinaia di agenti del 
primo reparto celere e di 
carabinieri, unità della fi­
nanza in pieno assetto di 
guerra hanno fatto irru­
zione nel carcere alle 2 di 
stanotte. 

Lo scopo addotto, pre­
testuosamente, dal Questo­
re Macera e dal Colonnel­
lo dei Carabinieri Siracu­
sano, come riferisce l'agen­
zia ANSA, è quello « di ac­
certare la presenZa di aro 
mi, anche improprie, e di 
altri oggetti ritenuti pe~ 
ricolosi se in possesso del 
detenuti ». 

La zona intorno al car­
cere appare in stato di as­
sedio: colonne di decine 
e decine di mezzi della 
polizia occupano il lungo­
tevere e le strade limitro­
fe il penitenziario. Sono 
impiegati circa 1500 uo­
mini tra forze di polizia 
carabinieri e guardia di fio 
nanza. 

Tra i numerosi parenti 
dei detenuti trasferiti e 
non, non c'è molta tensio­
ne, derivata anche dall'at­
teggiamento mellifluo del, 
le Forze dello Stato. Co­
munque si vede che è uno 
stato di calma imposto 
dai mitra carichi osten­
tati, o dai pestaggi all 'in­
terno del carcere. 

Oltre al motivo addot­
to dalle « Forze dell'ordi­
ne» quello reale che sta 
nella coscienza di tutti i 
proletari presenti oggi da­
vanti al carcere romano, 
è che a pagare le con· 
traddizioni e le disfunzio-

ni di un apparato, sono 
sempre e solo; i detenuti 
normali, quelli che stanno 
in carcere per la miseria 
della loro condizione e non 
i grossi boss che evadono 
in massa. Ci diceva un 
proletario uscito da poco 
da Regina Coeli, che il car­
cere romano è ormai di­
ventato un- carcere dove 
tutto è permesso: ogni ti­
po di cosa che faccia per­
dere ai detenuti il lega­
me con la loro condizio­
ne e porti al loro abbrut­
timento: dal gioco d'azzar­
do, all'organizzazione di 
bande che fanno da « ma­
no nera» contro la massa 
dei detenuti, allo 'spaccio 
di droghe ' pesanti. Non è 
permesso, però, che i de· 
tenuti parlando tra di lo­
ro comprendano il signifi­
cato della loro detenzione, 
il suo carattere di classe, 
la sua dimensione collet· 
tiva, non è permes.so che 
i detenuti capiscano che 
le loro lotte, sono parte 
integrante del programma 
di potere deUa classe ope· 
raia e di tutti i proletari. 

FIRENZE 

Venerdì 21, ore 16, Aula 
8 della Facoltà di · Lettere. 
Sulle lotte di massa nelle 
carceri e la riforma-truffa 
del regolamento peniten· 
ziario; per la mobilitazio· 
ne al processo di lunedì 24 
contro i detenuti protago­
nisti della rivolta tIelle 
Murate nel '69: assemblea 
dibattito promossa dalle 
organizzazioni maggiori 
della sinistra rivoluziona­
ria. 

ta in modo definitivo, la 
strategia della guerra ci­
vile, della spaccatura iil 
due del paese. Sabato e 
domenica tutti i deputati 
delle CDS-PPD·PS erano in 
riunione ad Oporto: il PPD 
ha proposto di dichiarare 
il palazzo della Borsa di 
Oporto nuova sede della 
Costituente, che nei fatti 
equivarrebbe alla procla· 
mazione della « Repubbli­
ca del Nord ». Contempo­
raneamente la venuta di 
Pinheiro De Azevedo alla 
manifestazione reaziona­
ria di Viseu avrebbe do­
vuto costi mire il segnale 
di partenza per il lancio 
dell'operazione di seces­
sione. 

Ma non solo Pinheiro de 
Azevedo non è andato a 
Viseu, dandosi per malato, 
ma anche i deputati del 
,PS e tutto il partito si so­
no spaccati su questa pro­
spettiva, e nei fatti Soares 
abbandonato dal suo vec­
chio partner Costa Gomes, 
non è riuscito a coinvol­
gere il partito nella avven­
tura. Così Melo Antunes 
tenta oggi di aprire la 
trattativa con Otelo e i 
« goncalvisti» con una di­
chiarazione acida e pole- . 
mica col PS, denunciando­
ne l'avventurismo per es­
sersi lascia to trascinare 
dalle manovre del PPD e 
a riproporre una rinnova­
ta assunzione dei militari 

di più piene responsabili­
tà politiche, marginalizzan· 
do i partiti, ricostruendo 
l'MF A, alla ricerca di un 
futuro per un difficile ri­
lancio centrista. 

E' una operazione assai 
simile a quella già tentata 
in agosto, attraverso la fa­
mosa « convergenza » del 
documento dei « nove» con 
quello del COPCON, con­
vergenza che allora, come 
si ricorderà, abortì in se­
guito alla sua 'sconfessio­
ne da parte degli ufficiali 
rivoluzionari del COPCON, 
(della «piattaforma di sin­
tesi» tra i due documenti 
non si è mai più sentito 
parlare) non senza però 
avere ottenuto il risultato 
di . isolare Gonçalves e pre­
parare il suo rovesciamen­
to. Da allora molta acqua 
è passata sotto i ponti. La 
coesione del movimento 
di massa, e la radicalizza­
zione in senso fascista del­
la borghesia, rendono as­
sai improbabile la media­
~ione istituzionale che par­
ta da settori civili o mili­
tari. 

L'atmosfera di « golpe di 
palazzo» che si vive in 
queste ore a Lisbona, non 
può oscuraTe queste due 
realtà di fondo. La prima 
è che qualsiasi apertura 
« a sinistra" degli equili­
bri istituzionatli, dovrà fa­
re i conti anch'essa con 

un movimento che non è 
disposlo a sacrificare alla 
« tattica di governo" la 
propria lotta e la propria 
organizzazione crescente 
sulla strada del rafforza­
mento del potere popolare. 
La seconda è che l'avven­
turismo golpista delle for­
ze della reazione, sta og­
gi scappando di mano a­
gli apprendisti stregoni 
che fino ad oggi l'hanno 
favorito: da Melo Antunes 
a Soares. E che la possi­
bililà di colpi di testa del­
la canaglia fascista oggi 
egemonizzata dal PPD è 
tutt'altro che remota. Con 
essa, cioè con la necessi­
tà di colpire a fondo, e di 
disarticolare il blocco po­
litico, sociale e militare 
della contro rivoluzione, 
dovrà fare i conti obbli­
gatoriamente nei prossimi 
giorni tutto il movimento 
di massa. 

Contro 'la eventualità di 
una rimozione di Otelo de 
Carvalho dal Comando del/ 
COPCON, tutte le unità mi­
litari di Lisbona si sono 
messe oggi in stato c;li ,al­
larme. Da parte sua 11 co­
mandante della regione 
nord Pires Veloso, convo­
cato a Lisbona da Costa 
Gomes per dare spiegazio­
ni sulle manovre militari 
in corso nel nord del pae­
se, si è rifiutato di pre­
sentarsi. 

DALLA PRIMA PAGINA nelle sue fabbriche sparse 
per il Piemonte. Se que' 
sto fosse vero, si capi.reb· 
be benissimo tutto l'a t teg­
giarrnento ·del ministro e 
ancor più di Libertini, che 
dalla soluzione o meno 
della lotta della Singer si 
gioca tutta la credibilità 
della sua pO'litica del « da· 
re e avere" iniziata con 
Agnelli e soprattutto il 
·ruolo della giunta rossa 
rispetto agli operai nella 
lotta per l'occupazione. 

in tutte le fabbriche la lot­
ta contro la mobUità, con­
tro la cassa integrazione, 
contro i ponti - e qui van-
110 valutate attentamente, 
caso per caso, le possibi­
lità di dire no al ponte na­
talizio - contro i licenzia. 
menl,i, riportando conti­
nuamente la lotta operaia 
a misurarsi sul problema 
dei contratti, sul.le due li­
nee in esso contrapposte 
sollecitando le assemblee 
- di squadra, di reparto, 
di fabbrica - a pronun­
ciarsi su di esse. E questo, 
non solo tra i metalmecca­
nici, ma in tutte le cate­
gor~e, compr'ese quelle del 
pubblico impiego. 

La stessa cosa dobbia-
. ma saper fare nel·le lotte 
sodali - tra i disoccupati 
organizzati, i proletari im­
pegnati nella autoriduzio­
ne, neUa lota per la casa, 
e soprattutto tra gli stu­
denti, dove siamo molto 
indietro - promuovendo 
una discussione ed. un la­
voro di chiarificaz:ioni per 
mettere lulli in grado di 
pronunciarsi suUe due li­
nee, sugli obiettivi più ade­
guati a difendere gli inte­
ressi generali di tutti gli 
sfrullati. 

Al·la conferenza della 
FLM un delegato di Ca· 
serta ha avuto il coraggio 
di sostenere che gf.i ope­
rai occupati si erano pro­
/nunciati contro il 6 x 6 
perché l'assemblea era sta­
ta fatta lontano dai disoc· 
cupati. Prendiamolo in pa­
rola: lavoriamo alla con­
vocazione di assemblee di 
fabbrica che vedano la par- · 
tecipazione di massa dei 
disoccupati organizzati. 
Facoiamo vedere che que­
sto significa non soUanto 
il rifiuto del 6 x6, il pro­
nunciamento di massa per 
il 7 x 5, per le 35 ore e per 
la difesa del salario, ma 
l'inizio effettivo deUa lotta. 
L'entrata dei disoccupati 
all' l talsider di Bagnoli ci 
dice molto su questo pia­
no! 

Ci sono infine le scaden­
ze ufficiali del sindacato: 
lo sciopero del 12 dicem­
bre deve vedere la nostra 
organizzazione impegnata 
nel promuovere ovunque 
q.uesta giornata di lotta, a 
unire i contenuti antifasci­
sti, antidemocristian.i e an­
tigovernativi di questa da­
ta, oggi più attuali che 
mai, ad un riJancio gene­
rale degli obiettivi operai 
per i contratti, le 50.000 
lire e la riduzione d'orario 
a 35 ore. Su questa base 
dobbiamo fin da ora orga­
nizzare e promuovere la 
più larga partecipazione al­
la manifestazione di Napo­
li, sapendo fin da ora che 
non sarà facile superare 
settarismi e discriminazio· 
ni sindacali. 

La manifestazione che 
sabato scorso è sfilata da­
van t i al Teatro Lirico du­
rante la conferenza della 
FLM è un esempio calzan­
te di come una minoranza 
organizzata intorno a paro­
le d'ordine chiare e giuste 
'possa egemonizzare un in­
tero corteo convocato su 
piallaforme incerte e su 
parole d'ordine Ì11sosteni­
bili. Al nos/ro attivo stava 
una settimana di intensa 
preparazione, nelle fabbri­
che, nelle scuole, nel la­
voro di massa. Oggi a To­
rino i compagni torneran-

no in piazza con le loro 
parole d'ordine, ma soprat­
tutto con alle spalle una 
discussione ed un lavoro 
di massa che ieri ne ha 
premiato il coraggio neUe 
assemblee alla Fiat. Il pro­
cesso che si può e si deve 
innescare è quello del 72 
e del 73, quando le parole 
d'ordine di una piccola 
minoranza contro i.z go­
verno, contro la DC, con­
tro il fermo di polizia, di­
ventarono, col procedere 
della lotta, l'obiettivo di 
oentinaia di migliaia di 
operai, di milioni di prole­
tari, che seppero usare la 
scadenza del contratto per 
travolgere Andreotti. 

Oggi gli equilibri su cui 
si regge il governo sono 
assai più complessi, la po· 
sta in gioco è infinitamen­
t e più grossa, il centro del­
lo scontro sta, 'in modo 
molto più esplicito e gra­
vido di conseguenze, nella 
risposta operaia all'attacco 
padronale: per questo le 
35 ore e le 50 mila lire so­
no gli obiettivi centrali di 
chi lavora aUa oaduta del 
governo Moro, aUa liqui­
dazione del regime demo­
cr.istiano, alla costruzione 
di un potere e di una uni­
tà di classe capace di im­
porre una gestione operaia 
della crisi. . 

SINGER 
Il terzo infine è l'in­

tervento in quella sede del­
lo sprovveduto sindaco de­
mocristiano di Leinì che . 
all'oscuro evidentemente di 
tutti gli intral'lazzi di cor­
ridoio si congratula della 
trovata soluzione, scatenan­
do l'immediata reazione 
del ministro e del suo co­
dazzo che lo zittiscono pre­
cisando che quanto detto 
non corrisponde al vero e 
che non c'è nulla <li fatto 

Perché tutto questo im­
barazzo? Perché se a quan' 
to pare l'accordo c'è, è di 
una gravità inaudita; la 
Singer diventa un serba­
toio di manodopera della 
Fiat che smantella lo sta­
bilimento « riconvertenden­
dolo» ID un magazzino, 
con l'assunzione di un 
certo numero di operai 

Con il 
fino alla 

Gli operai un accordo 
silinile non sono assO'luta­
mente disposti ad accet· 
tarlo, anzi sono fer-ma' 
mente intenzionati a con­
tinuare a costruire dopo 
,lo sciopero del 20 altri ma' 
men ti di lotta che vedano 
la 'lotta per l'occupazione 
come momento fonda­
mentale per l'apertura dei 
contratti. 

ANGOLA 
aggressori nella città co­
stiera di Lobito. 

Nella capitale angolana 
la vita si svolge regolar­
mente. Le commissioni 
create in tutti i quartieri 
della città stanno facendo 
miracoli nella organizzazio­
ne della vita civile, della 
distribuzione dei viveri, 
della sistemazione delle 
decine di migliaia di pro­
fughi affluiti nei giorni 
scorsi dalle città costiere 
del sud cadute in mano 
aj mercenari. 

Sul piano diplomatico, 
è da segnalare la decisa 
presa di posizione del pre· 
sidente della Repubblica 
del Congo Brazzaville, che 
ha denunciato il ruolo di 
copertura della aggressio­
ne straniera svolto dall'Or­
ganizzazione per l'Unità 
Africana ad opera del suo 
presidente di turno, il ca­
po di stato ugandese Idi 
Amin, ed ha invitato quest­
ultimo a dimettersi. 

Lo stesso Idi Amin ha ri­
cevuto ieri un messaggio 
di saluto e di incoraggia. 
mento del presidente Mao 
Tse Tung, che gli è stato 
recapitato dall'ambasciato­
re della Cina popolare a 
Kampala. Nel messaggio 
vengono lodati l tentativi 
dell 'OUA di « pacificare i 
tre movimenti di liberazio­
ne» in Angola, e di re­
spingere l'ingerenza sovie­
tica in Africa. 

MPLA 
vittoria! 

Riconoscimento immediato 
Angola popolare! 

dell' 

A Roma, dove si è formato un «comitato per 
il riconoscimento immediato della Repubblica Po­
polare d'Angola", è in preparazione una manife· 
stazione pubblica unitaria per esigere che il go­
verno italiano riconosca immediatamente il legit· 
timo governo angolano sotto la presidenza del 
compagno Agostinho Neto e per esprimere il so­
stegno militante al popolo angolano, che sotto 
la guida del Movimento Popolare di Liberazione 
dell'Angola (MPLA) sta combattendo duramente 
contro l'aggressione imperialista e neo-colonialista, 
dopo aver lottato per lanti anni contro la domi· 
nazione colonialista portoghese. 

Lotta Continùa si impegna a promuovere ed 
appoggiare le iniziative che in tal senso si. svio 
luppano, invitando tutte le forze democratI~he, 
anti-imperialiste ed anticolonialiste al massl~o 
sforzo di mobilitazione unitaria. Il governo Ita­
liano deve essere costretto a riconoscere subito 
il governo angolano ed adoperarsi in questo senso 
nella CEE. 

Giovedì 20 novembre 1975 

Sottoscrizione per il giornale 

(Colltinuaz. da pago 2) 
p&.gna 10.000, Micio LOOO, 
Gabriella 1.000, Carla G. 
10.000, Lari 2.000, Franco 
Frò 1.000, Angelina 12.000, 
Ga~tone 1.000, Mendozza 4 
mrla, Mario ospedale 2.000, 
Elio PCI 1.000, raccolti da 
Bruno 300, coordinamento 
lavoratori scuola 1 \.000, 
Giorgina 10.000. 
Sede di ANCONA: 

I militan ti 60.000. 
Sede di MILANO: 

Insegnanti 52.000, CPS 
Leonardo 8.450, CPS Inge­
gneria 5.000, CPS Umanita­
ria 30.000; ' lavoratori stu­
denti: Mario e lole 10.000, 
GPS Cattaneo ragionieri 8 
mila, Ferraris L500, rac­
colti a'lI'assemblea tra stu­
denti e professori al C. Cor­
renti 4.000; Sez. Giambelli­
no: raccolti all'attivo 15 
mila 100; Sez. Bovisa: rac­
colti alla scuola media Ma­
relIi perché si faccia così 
anche neNe altre scuole 
14.500. 
VERSILIA: 

Sez. Seravezza: i ·mi,li· 
tanti 9.000; sottoscrizioni 
a Seravezza 12.000, due o­
perai marmisti 5.000, ope' 
raio ,Pietrasanta 1.000, Gra­
ziella e Giuliano LOOO, An­
gelo LOOO, un commercian­
te 5.000, Ennio 2.000, com­
pagni di Forte dei M ar-m i 
30.000. 
Sede di LIVORNO 
GROSSETO: 

Sez. Cecina: Mauro F. 
10.000, una compagna lO 
mila, Sergio 3.000, Roberto 
1.000, Pier Giulio 3.000, Ric­
cardo 1.000, Piero 500; Sez. 
Piombino: Dante 50.000 
Sergio S. 20.000, Rosalb~ 
10.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. ·Riccione: ingegner 
Mandni 4.500, Rosit<a 500, 
Angelo 10.000, raccolti da 
Lopez 20.000, Carla e En' 
nio 3.000, Giovannina 1.500, 
Mordini e Battelli artigia­
ni 10.000; Sez. Cattolica: 
Bar Pace 1.500, Bar Marisa 
11.000; Sez. Morciano: 
Bar Arci 16.500, Coletta -di 
massa 23.000, i militanti 
48.500. 
Sede di BOLOGNA: 

Compagni avvocati 60 
mdla, Cristini e Orfeo lO 
mila, KeHi 10.000, Macchia 
1.000, Lucia 1.000; Sez. Uni­
versità: raccolti a Chimica 
industriale 10.500, Antonio 
S. 5.000, Mauro ' 3.000, Cec· 
co 4.000, Beppe C. 6.000; 
Raccolti dai lavoratori 

I scuola: Paolo 1.000, Vale­
ria 3.000, Lea 2.000, Alba 
1.000, Cinzia 1.000, Nello e 
'Lina ' 5.000, Tata 500, Dia· 
nella 1.000, Piero 500, Anta· 
nella 1.000, Fidippo 5.000, 
Claudio 4.000, Donatelh 
LOOO, Orlando 2.000, Bruno 
1.000, Stefano 5.000, rac­

colti da Claudio 13.000, 
raccolti da Elena ist. d' 
Arte 6.400~ CPS Itis 4.000, 
un compagno 500, Daruo 
15.000, Rita 2.000, Massimo 
1.500, PietTo e Mary The 
10.000, Paolo C. 10.000, ven· 
dita materiale 10.000, Se' 
bastiano 10.000, raccolti da 
Nicola al quartiere Bolo­
gnina 3.500, Nucleo pild 26 
mila; Sez. S. Donato 3L500, 
Marco 10.000, un più che 
ha venduto l'orologio 8 
miiJa. 
Sede di RAVENNA: 

Sez. Mario Lupo: Mino 
operaio 8.000, Roberto lO 
mi'la, Lorenza 10.000, Liana 
LOOO; Studenti rhagi-strali: 
Rossana 500, Manola 500, 
Loris T. 500, Maria 500, 
altri 2.650; raccolti da Ni­
no: Sandra e Valeria L200, 
Daniela LOOO, Nevio 650, 
Paolo operaio 500; Sez. 
Anic: Andrea operaio ditte 
LOOO, Germano operaio 
Anic · 2.000, Valeria R. 70 
mila. 
Sede di PADOVA: 

Medicina del lavoro 28 
mila, Vittorio 5.000, Do' 
menico 1.000, Sergio LOOO, 
i compagni LOOO. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Ma.rghera: racolti al 
Volta occupato 4.000; sot­
talicrizione quartiere Ca 
Emiliani: Giordano 1.500, 
Sandro LOOO, Anna 500; 
vendendo 11 giornao]e 935, 
vendendo i documenti 
1.500; Sez. Villaggio S. 
Marco: Carlo 4.000; Sez. 
Mestre: raccolti ad una ce· 
na 3.500, Gianni operaio 
imprese Cei 2.000, Luisa 2 
mila, Daniela 5.000, Lucia· 
no 1.000, Renata e Giorgio 
1.000, Mauro 1.000, Paolo 
operaio Italsider \.000, Iva­
na LOOO, Maurizio \.000, 
Giovanna 1.000, Ezio 1.000. 
Sede di NUORO: 

Sez. Nuoro Città: Mari· 
nella 2.500, due studenti 
del Classico 2.300, Maria 
2.500, raccolti al Bar di 
Elena 10.000, Achil'le \.500, 
raccolti al corso 3.000, 
Adriana 2.000, Maria An' 
tonietta 800, Gianni N. 8 
mila, Fiorella 1.000 Gio' 
vanna A 1.000, un campa· 
gno operaio 500, Lucio 2 
mila, raccolti al corso 
1.650, Pasquale 500, Bruno 
800, Gianni 1.000, Giovan· 
ni 3.000, Ccoili'a 1.500, rac· 
colti da Antonio c Anna 
2.250, raccolti allo spetta· 
colo A rci 16.950, Cellula 
operai Anic di Ottana: Pa· 
squale M. 21.000, IPio 7.500, 
operai II turno 2500, ope' 
l'ai centrale termoL'lcttrica 
4.000, Giovanni A. 10.000, 
Pietro 5.000, Gl'suino 500, 
S eppe 725; Sez. Gavoi: 
Cellula di soccupati: Mal'co 
1.000, Dollaro 1.000, Anita 
500, Angdo 2.000, vendon° 
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do il giornale 1.000, Miche­
le operaio Anic 500, Masi· 
no operaio Anic 500, Gio­
vanna operaio Metallurgica 
Tirso 500, Michele pid 
1.000, Carmela LOOO. 
Sede d i NOCERA: 

Sottoscrizione straordi' 
naria dei compagni 50.000. 
Sede di CREMA: 

Raccolti dai compagni 
165.000. 
Sede di MODENA: 

Gino 5.000, Billè 2.000, 
Remo 1.000, LiEana F. 
1.500, Franco 10.000, Silvio 
4.000, Filippo 2.000, Nicola 
2.000, Adrina 1.000, Giorg.io 
LOOO, Felice 2.000, Mauri­
zio 5.000, i militanti 38.000. 
Sede di R. CALABRIA 

Vendendo il gioIlnale 
2.750, fami~ia Luciano 2 
mila, raccolti al ClassicC' 
4.050, Beppe 500, i militan° 
ti 5.450, operai Siemens: 
Francesco Salvatore 1.100, 
Mimmo LOOO, Amelia 1.500, 
Amalia e Ciccio 800, CiNo 
1.050, operai OMECA 14 
mila; operai S-IELTE: Gi­
no, Saverio, Salvatore, Mi­
lici, Repaci, Angelo e Nino 
4.900, Eugenio 1.000, rac· 
colti al circolo del Cinema 
3.450, Calogero 3.200. 
Sede di NAPOLI: 

Raccolti dal centro: Lu· 
cio Amelio 10.000, ufficio 
di Carlo 2.000, Sara C. lO 
mi'la; Sez. Stelola: Totore 
ex Genovesi 10.000, comita­
to zona porto 1.500, rac' 
colte al Campanel'la 2,000, 
Economia e Commercio 
15.200; Sez. di Giuliano: 30 
mila; Sez. di Porti ti: cen­
tro specializzazione ricer' 
ca .per il Mezzogiorno: lO 
mila; Nucleo insegn'an ti: 
10.000; Sez. di Bagnoli: 
Righi 12.000, LLG.B. Pa­
gliuca 1.000, Pepe 1.000, 
Gargiulo 1.000, Malva 2 
mi'la, Sca'la 1.000, Di Pri· 
sco 3.000, De Porzio 1.000, 
Amati 2.000, Lania 500, 
Tramontano 2.000, Donini 
2.500, Santonastasio 2.000, 
Pulitzer 1.000, Rossi 2.000, 

. A. Ruffiol'li 5.000, Cervone 2 
mila, Casola 3.000, Gurgo 
2.000, Romano 1.000, raccol­
ti all'attivo 4.800; Sez. di 
Castellammare: operai del· 
le ditte dell'Italcantieri 3 
mila, ins~nanti dello Sturo 
zo 6.500, compag.ni del 
quiartiere S. Marco 1.000, 
studenti 3.000, Riccardo o· 
-peraio 3.000, operai AHa 
Sud 2.000, Rosaria 3.000, 
compagini della sezione 
3.000; Sez. di 'Pomigliano 
d'Arco: raccolti da Mauri· 
zio 10.000, operai dell'Alfa 
Sud 5.500; Sez. di Pozzuo­
li: CNR Arco Felice: A 
Monroy 30.000, Restivo 3 
mila, Massarotti 5.000, 
Ga:mbino 1.000, Taucci 
LOOO, Tocco 2.000, Zucca 
3.000, Metafora 1.000, Fel· 
sari 1.000, Pracella 1.000, 
Labella 1.000, Cacace 3.000, 
Leone e MaTsari 1.500, va· 
ri 8.500, compagni del Fu­
saro 10.000, Tonino Luci' 
gnano ospedaliere J .000. 
Sede di SAVONA: 

I mi:litanti 38.000. 
Sede di LA S'PEZIA: 

Sez. Sarzana: i mi·litan· 
ti 90.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Massa Centro: Nu· 
eleo Liceo Scientifico 26 
milii, .Nucleo Magistrali 3 
mila, Nucleo Toniolo 3.000, 
Nucleo Martana 8.000, Nu­
cleo Cervara 9.000, Nucleo 
Borgo Del Ponte 8.000, coro 
si abi'litanti 4.000, pubbli­
co impiego 6.000, venden­
do il giomale 10.500, ven· 
dendo le tesi 11.000, ope­
raio Standa 4.500, France­
sco 4.000, Giovanni pcr 5 
mila, Marco L 4.000, An· 
drea Tazzini 1.000, Giusti 
LOOO, Giovanna 10.000, com­
pagni impresa Da'lmine 15 
mila, Franco V. 1.000, Pie' 
tro 5.000, Massi:mo 5.000, 
Ovidio e Nino 5.000, Lollo 
e Patrizia 2.000, Si,lva 2 
mila, Giovanni F. 5.000, 
Ugo 6.000, Claudio 2.000, 
Alberto 1.500, Mimma 5 
mila, raccolti a:l Bar Eden 
3.500, un cornpagno parti· 
giano 3.000, Collettivo Po­
ste e 'f!elegrafi 6.000, Ro' 
berto M. 2.000, FÌlnelli 
1.000, Ivana LOOO. 
Sede di TORINO: 

Danuska \!l.000, Graziel­
la 2a.OOO, insegnanti Pinin 
Farina 13.500, il compagno 
Donato ha ·ritrovato i sol­
di 10.000, lffi compagno per 
la laurea 5.000, Sabina e 
Luciano 10.000, un pid 500, 
E'Tllma e Ladis 15.000, Se' 
ven Eleven 15.000, la re­
dazione 3.000, raccolti al­
la conferenza operaia 
136.500, Giovanna INPS lO 
mila, M.S. 10.000, raccolti 
in via Saluzzo 18.000, sim­
'patizzanti !LC 5.000, com­
pagni 5.000; Sez. Borgo 
Vittoria: Cellula Peano Se­
rale 3.000, Rosa C. 5.000, 
Carlo C. 5.000, lavoratori 
studenti Pcano 8.000, Ni-no .. 
3.000, ccHula Settimo Itis 
3.000, ceLlula 1av.·stud. 
Pcano: Scansi 500, De Ste' 
fano 500, Uda 500, Bian· 
chini 500, Travagliato 1.000, 
Puddu SOO, compagno Ugo 
500, Florida 500, Ciro 
2.500, Adelro 500, i mili, 
tanti 2.500, si mpatizza,nte 
1.000, Maria 5.000, ino 5 
mila, Cellula Pi.·ano 2.000, 
vendendo i l giornale 4.500, 
la Sezione 25.000; Sez. Bar' 
riel'a Milano: Maria Rosa 
1.000, Cellula Singer i.ooo, 
Commissione lotte sOl' iali 
Il.boo, Paolo ingegnere ca· 
se popolari 1.000; ricamhi: 
Michele 2.000, Gianni IO 
mila , vendelldo il giornale 

alla Spa 1.000; Sez. Gru' 
gliasco: Carlo 1.500, ope' 
raio SILMA 5.000, Lucio 3 
mila, Elena e Giuliana San 
Paolo 2.000, Antonio 2.000, 
Maria Teresa 1.000, Sergio 
500, un compagno LOOO. 
simpatizzanti 3.000, ope· 
raio SILMA J .000, compa­
gno militante 2.000, i com­
pagni 4.500; Sez. Centro 
Storico: compagno Oreal 
19.000; Sez. Ivrea.: Cuorgnè 
amici di Robi 5.000, Olivet­
ti Scarmagno: Alberto 
1.000, Hardis 1.000, Gabriel­
la 500, Tira 500, Giorgio 
LOOO, vendendo il giornale 
1.000, · raccolti in Piola 3 
mila, un socialista lombar' 
diano 2.000, studente \.000, 
Gigi LOOO; Sez. Parella 20 
mila; Sez. Settimo: PiTel­
li: Gino LOOO, Seven Ele­
ven 4.000, Farmitalia 2.000, 
studenti Zel'boni 2.000; 
Sez. Lingotto: Daria e Vit­
torio 5.000, Pietro 2.000, 
Rosalba 2.000, FF.SS. Dino 
2.500, assiste:nti Portanuo· 
va 5.000, i militanti 45.500; 
Sez. Chieri: Cellula Vitto­
ria serale 3.000, la Sezione 
2LOOO, i compagni 12.500; 
Sez. Mirafiori fabbriche: 
Marco e Maria in ricordo 
di Grazia 20.000, carrozze· 
.ria Bartolomeo 5.000, Nm:­
cio 1.000, Cellula Presse: 
Franca 5.000, Andrea 5.000; 
Cellula meccanica: Beppe 
1.000, Renzo 3.000, Off. 761 
5.000, Havio 1.000, Nino 
1.000; Cellula Presse: Fran­
co 500, Giovanni 1.000; Cel' 
lula Carrozziere: Salvatore 
3.000, Giovann'i 1.000, Nino 
2.500, Corona 500, Bosso 
1.000, Vicillo 500, Conto 
LOOO, Mario 500, Betiva 
500, Luciano 5.000, Deioglio 
500, Sergio 1.000, Pulici 
1.000, una pizza 2.000, un 
pranzo 700, basta con Pa­
solini! 10.000; Sez. Borgo 
S. Paolo: Beppe e Franco 
20.000, i mi'litanti 76.000, 
Sez. Vanchiglia: Enzo 
2.500, Salvini LOOO, Maria 
G.azia LOOO, Seminario P. 
N. 2.200, Gioberti 62.000; 
Sez. Chivasso: Piero 1.000, 
Angelo 2.000, un campa' 
gno 500; Sez. A'lpignano: 
i militanti 20.000; Sez. Val 
,di Susa: CeHula Assa 7.750, 
Nucleo Enel 15.000, studen­
ti Avigliana 2.000, raccolti 
tra 18 operai Ene! 16.500, 
operaio CUS 2.000, venden­
do il giornale .5.000, Rinal· 
do LOOO, Bruno LOOO, com· 
pagno pcr 500, Roberto 
500, Rin~ldo 1.500, Ignazio 
LOOO, Walter 1.000, raccol­
ti in tr:eno LOOO, i mil,itaID.· 
ti 75.550, raccolti ad una 
cena 18.700, i 'lTIilitanJU50 
mila; Sez. Mi,rafiori quar­
tiere: Beppe 10.000, . Ric­
cardo 3.000, Alfonso LOOO, 
Ines 1.000, compagna Sip 
LOOO; Sez. Centro: Cellula 
1I1IjJs 12500, Beppe e Pia 
5.500; _ Sez. Falchera: 40 

'mila; Sez. Riva'lta: Salva-
tore 500, Pino 2.000, Pino 
P. 500, Elia 1.000, Coddura 
1.000, Toni 1.000, Callegari 
500, Tonino 2.000, Rosario 
1.000, Franco 2.000, Fois 
LOOO, Giuseppe LOOO, Nello 
1.500, Oscar LOOO, Bruna 
LOOO, Eligio LOOO, Valen­
tina 1.000, Vincenzo 500, 
Michele LOOO, Ida 1.000, 
Mazzotta 500, Elio 500, Lu­
ciano 500, Gaetano 500, 
Salvatore 1.000, Vincenzo 
1.000, Gennaro LOOO, Tosi 
500, operaio 500, compagni 
Cumiana 4.000, operaio 
Cifas 5.000, Patrizia 1.000, 
Sez. Vallette: SilviG 500, 
Pasquale 500, Sara 500, 
Delfino 500, Pino 500, 
Adriana 2.500, compagno 
1.000, Tommaso 1.000, Mim· 
ma 1.000, Gianni 40.000, 
i militanti 12.000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Una compagna - Roma 

100.000; Roberto - Milano 
3.250. 

Totale 5.473.360; tota,le 
precedente 16.923.640; tota­
le complessivo 22.397.000. 

Oggi abbiamo ricevuto 
dalla sede di Torino due 
anticipi s.ulle tredicesime: 

Sez. Grugliasco: Giancar· 
lo e Manuela 150.000; Sez. 
Borgo Vittoria: Ada 100 
mila. 

Totale 250.000. 

MESTRE 
Venerdì 21 ore 20 Aula 

magna Pacinotti. Pubblico 
dibattito con il compagno 
G. Viale su: Contratti ope­
rai e del pubblico impie' 
go, organizzazione auto­
noma e prospettive poli­
tiche._ 

RIUNIONE REGIONALE 
DELLE COMMISSIONI 
FEMMINILI SICILIANE 

Domenica 23, alle 10,30, 
a Catania, via Ughetti 21, 
riunione delle commissioni 
femminili e delle campa· 

_gne dei CPS siciliane. 

ERRATA CORRIGE 
Contrariamente a quan­

to risultava dal testo dell' 
articolo ncl titolo « sulla 
lotta degli operai delle dit­
tc di Siracusa» stava scrit­
to che erano stat i ferma· 
ti gli impianti della Sin· 
ca!. Questo lunedì non è 
accaduto, gli operai hanno 
ratto un corteo dentro la 
Sincat e hanno occupato 
s ino alle 2 di notte, cioè 
sino alla l'eVOCél dei liccn· 
ziament i, la palazzina della 
Mont ed ison. Gli impianU 
sono stati inven: blocca ti 
dagli operai della ditta CO· 
MIT all'/\ IC di Gela. 
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